
new surfaces / technical solutions / 2009





new surfaces / technical solutions / 2009

new surfaces / technical solutions / 2009



2

new surfaces / technical solutions / 2009



3

pagina / page 37

soggetto 

subject

sede ermenegildo zegna

Headquarters of 
ermenegildo zegna

località / place milano, italy

pagina / page 55

soggetto

subject

edificio residenziale direzionale 
deltazero
deltazero residential and 
office building

località / place lugano, switzerland

pagina / page 8

soggetto

 subject

palazzo per uffici comparto 
pirelli 
office building for tHe pirelli 
facilities

località / place milano, italy

pagina / page 27

soggetto

 subject

centro di ricerca istituto clinico 
humanitas
researcH centre of istituto 
clinico Humanitas

località / place rozzano (mi), italy

pagina / page 45

soggetto 

subject

edificio commerciale direzionale

commercial and office building 

località / place treviso, italy

pagina / page 17

soggetto 

subject

sede gruppo doimo  

Headquarters of 
tHe doimo group

località / place mosnigo di moriago (tv), italy

INDEX
INDICE 

frEEhaND skEtchEs : 
ImagE aND aDvErtIsINg DEpt. cotto D’EstE

sChIzzI a maNo lIbEra: 
uffICIo ImmagINE E pubblICItà Cotto D’EstE



4

pagina / page 67

soggetto

subject

pareti ventilate

ventilated facades

pagina / page 93

soggetto

subject

green mission - il nostro 
impegno per una produzione 
ecocompatibile

green mission - our commitment 
towards ecocompatible 
production

pagina / page 89

soggetto 

subject

pavimento sopraelevato

floating floor



5

negli ultimi anni si è assistito ad un crescente impiego 
della ceramica in architettura: se fino a qualche decennio 
fa, i rivestimenti ceramici erano prerogativa di ambienti 
quali il bagno e la cucina, oggi il loro impiego è sempre più 
diversificato. La ceramica tende ad integrarsi col progetto 
fin dalla sua genesi e le finalità pratiche e decorative non 
sono più l’unico criterio di scelta. La finitura esterna di 
un edificio, ad esempio, ne stabilisce non solo il carattere 
formale ed estetico ma, fattore di altrettanta importanza, la 
durabilità nel tempo, la resistenza agli attacchi atmosferici 
e, nel caso sempre più frequente di pareti ventilate, 
l’isolamento termoacustico. Un altro ambito di impiego che 
sta godendo di grande fortuna, soprattutto per ambienti 
a destinazione direzionale-commerciale, è quello dei 
pavimenti sopraelevati. Tra le industrie ceramiche italiane 
d’eccellenza, Cotto d’Este è riuscita a coniugare grandi 
prestazioni tecniche di sicurezza, durezza, resistenza 
meccanica, inerzia ed igiene ad eccezionali qualità 
estetiche, senza dimenticare i grandi formati dei prodotti 
di alto spessore a tutta massa e, soprattutto, di Kerlite. 
oltre a tutto ciò, ma di non minore importanza, i prodotti 
ed i sistemi produttivi di Cotto d’Este sono riconosciuti e 
certificati a livello internazionale come ecocompatibili. Per 
tutti questi motivi molti sono oggi gli architetti, i designer, 
i progettisti e gli arredatori che utilizzano i nostri prodotti, 
sia per interni che per esterni. Da questa consapevolezza 
nasce NS Tech, una raccolta di referenze che si affianca 
e approfondisce Nuove Superfici, l’album di referenze 
che Cotto d’Este pubblica annualmente. Il livello tecnico 
ed estetico delle realizzazioni documentate, il grado di 
approfondimento, l’attenzione dedicata ai rivestimenti di 
facciata e al pavimento galleggiante in Kerlite, oltre ad un 
ampio apparato tecnico dedicato ai sistemi per facciate 
ventilate dei quali Cotto d’Este ha testato l’affidabilità, 
fanno di NS Tech uno strumento di grande utilità per il 
progettista.

over the last years, the use of ceramics has been 
expanding into various fields of architecture. just a few 
decades ago, ceramic coverings were limited to bathrooms 
and kitchens. today, things have drastically changed. 
nowadays, ceramics are integrated into an architectural 
project straight from the beginning. furthermore, ceramics 
are not only chosen for practical and decorative purposes. 
the external finish of a building, for instance, does not 
only define its formal and aesthetic character but also its 
durability, its resistance to adverse weather conditions 
and, in the case of ventilated facades, its thermal and 
acoustic insulation. another use that is becoming 
more and more appreciated, especially in offices and 
commercial buildings, is that related to floating/raised 
floors. amongst the italian ceramic industries producing 
top quality products, cotto d’este has managed to 
combine characteristics of safety, durability, mechanical 
resistance, inertia and hygiene with exceptional aesthetic 
qualities, without forgetting extra large and extra thick 
full body sizes and, above all, Kerlite. last but not least, 
the products and production systems of cotto d’este are 
recognised and certified on an international level as eco-
compatible. for all these reasons, architects, designers and 
interior decorators use our products both for interiors and 
exteriors. to attest to this great success, we have created 
ns tech, a collection of references that broadens and 
elaborates new surfaces, the reference album that cotto 
d’este publishes every year. the technical and aesthetic 
level of the projects illustrated, the details provided, the 
attention paid towards facade systems and Kerlite floating 
floors, as well as extensive information concerning the 
ventilated facade systems cotto d’este has successfully 
tested, make ns tech an invaluable tool for architects and 
designers.

INtroDUctIoNprEsENtazIoNE
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offIcE bUIlDINg for 
thE pIrEllI facIlItIEs

palazzo pEr uffICI 
NEl Comparto pIrEllImIlaNo, Italy

foto / photos :  aNDrEa martIraDoNNa

progettazione / arcHitect gregotti associati international

committente / client pirelli re

superficie lorda 
gross floor area

11.500 m2

anno di completamento
Year of completion

2007

materiali / materials cemento armato, gres porcellanato, vetro, 
alluminio.
reinforced concrete, porcelain stoneware, 
glass, aluminium.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product Pirelli Stone Rettificata

formato / size 74,35x99,3x1,4 cm

applicazioni / application facciata ventilata 
ventilated facade

il progetto del nuovo palazzo per uffici della pirelli, la 
cui costruzione si è da poco ultimata, doveva rispettare 
per vincoli normativi l’altezza, la destinazione d’uso e 
il sedime del preesistente edificio industriale. Doveva 
dunque trattarsi di un intervento di “sostituzione edilizia”, 
da condursi con la demolizione e la ricostruzione 
delle consistenze edilizie già presenti nel precedente 
fabbricato, operando per ottenere una valorizzazione 
delle qualità architettoniche nel rispetto delle morfologie 
del tessuto edilizio storico. Inoltre, poiché la nuova 
costruzione si sarebbe inserita all’interno del comparto 
Pirelli alla Bicocca, avrebbe dovuto avere un’immagine 
architettonica tale da uniformarlo agli altri edifici presenti 

The new Pirelli office buildings, that have been recently 
completed, had to fulfil certain normative requirements in 
terms of height, intended use and plot of the previous industrial 
building. the project was basically the “replacement” of an 
existing building, based on the demolition and reconstruction 
of the previous block and on the upgrading of the architectural 
quality of the area, whilst respecting the morphology of the 
historical building. furthermore, being the new building 
incorporated in the pirelli block of ‘la bicocca’, it needed 
to have an architectural structure similar to that of the 
other buildings (the pirelli re headquarters currently being 
enlarged, and the research centre) so as to give a coherent 
representation of the corporate image of the group.
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nello stesso comparto (la sede pirelli re, attualmente in 
corso di ampliamento, e il centro ricerche), in modo da 
dare una coerente rappresentazione alla corporate image 
del gruppo imprenditoriale. Le scelte di programma 
e architettoniche per il recupero e la trasformazione 
dell’intero comparto Pirelli e dei suoi edifici sono state 
operate dunque per sottolineare la continuità produttiva 
sedimentatasi nell’area nel corso del Novecento. 
L’articolazione architettonica del nuovo palazzo per uffici 
colloca nella parte centrale, su viale sarca, gli spazi della 
mensa aziendale: un volume alto 5,32 m (per una superficie 
di circa 2.400 m2), il cui piano orizzontale di copertura è 
organizzato con un giardino pensile dai grandi lucernari 
che ne caratterizzano in modo originale la spazialità. Sui 
tre lati perimetrali l’edificio raggiunge un’altezza di quattro 
piani, destinati alle attività per la produzione. Con questa 
configurazione l’edificio delimita sia lo spazio pubblico 
che si apre su viale Sarca, sia quello privato interno al 
comparto pirelli, garantendo gli allineamenti delle fronti 
con le architetture limitrofe e restituendo continuità al 
disegno urbano complessivo. La presenza dell’antica torre 
d’acqua a Nord, con il suo peculiare profilo neomedievale, 
costituisce un riferimento spaziale e un fondale su cui era 
bene misurare le profondità delle vedute. Per questo la 
volumetria del nuovo edificio presenta in primo piano due 
testate snelle, rivestite in gres porcellanato color antracite, 

the choices of architecture and design for redevelopment 
and transformation of the entire pirelli block and its 
buildings have therefore been made to emphasize the 
continuance of the production activities characterising 
the group throughout the 20th century. the centre 
section of the office building, which faces viale sarca, 
contains the canteen: a volume that is 5.32 metres high 
(for a total surface of 2400 m2) with a horizontal covering 
featuring a roof-garden and large skylights, which 
enhance spaciousness in an original manner. three sides 
of the building are four floors high; the latter house the 
production activities. thanks to this configuration, the 
building defines both the public area along viale sarca 
and the private area within the pirelli block hence granting 
adaptation of the facades with the surrounding buildings 
and continuance with the overall urban setting. the old 
water tower in the northern area, with its characteristic 
neo-medieval appearance, adds a spatial reference point 
and a specific backdrop. it was therefore necessary to 
evaluate the depth of the view. for this reason, the new 
building features two slim towers, with charcoal grey 
porcelain stoneware cladding, which define the view of 
the tower by means of vertical architectural elements 
facing viale sarca. access to the building by pedestrian 
public is guaranteed by an entrance facing the same 
avenue, which is located on the northern end. 
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SEzIoNE DELL'EDIfICIo, LaTo SU vIaLE SaRCa.

section of tHe building, side facing viale sarca.
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che ne sottolineano una percezione in profondità 
attraverso la verticalità degli elementi architettonici 
che scandiscono la parte affacciata su viale Sarca. 
L’accessibilità pubblica pedonale all’edificio è garantita 
da un ingresso sullo stesso viale, all’estremità Nord, e 
da altri due sulla via privata interna al comparto. Tale 
distribuzione permette una gestione in sicurezza dell’uso 
diversificato degli spazi. Una galleria interna distribuisce 
alle attività collocate a questo piano e connette i sistemi 
di risalita verticale con gli ingressi principali. oltre ai 
circa 9.000 m2 destinati agli uffici, nei due piani interrati 
sono localizzati i parcheggi, i depositi, i servizi per la 
cucina della  mensa e i locali degli impianti, ai quali si 
accede da una rampa dalla strada interna del comparto. 
L’organizzazione degli spazi produttivi ai vari piani è 
ad open space, modulata su una maglia strutturale di 
7,50x7,50 m. Le facciate dell’edificio sono rivestite di 
gres porcellanato pirelli stone (formato 74,3x99,3x1,4 
cm) di colore grigio scuro, un prodotto che Cotto d’Este 
ha messo a punto per armonizzare la nuova costruzione 
con gli edifici già esistenti all’interno del comparto Pirelli. 
la facciata ovest, disegnata come a cornice del volume 
della mensa, ha le testate di quattro piani rivestiste di 
gres, mentre le parti che prospettano sul giardino pensile 
sono in curtain wall di alluminio e vetro, scandito da un 
ritmo orizzontale di brise soleil. Gli open space ai vari 
piani, grazie a questa configurazione, hanno un affaccio 
continuo e a tutta altezza sul giardino pensile.

IN qUESTa PaGINa, SEzIoNE TRaSvERSaLE DELL'EDIfICIo. 

NELLa PaGINa aCCaNTo, PIaNTa DEL PIaNo TERRa.

on tHis page, cross-section of tHe building. 

on tHe neXt page, plan of ground floor.

there are two other entrances, which face the private road 
within the compartment. the arrangement of the entrances 
guarantees safe access to the different areas. an internal 
gallery leads to the various activities located on this floor, 
and connects the elevator systems to the main entrances. 
apart from the 9000 m2 for the offices, the two basement 
floors house the parking areas, the depots and the kitchen, 
and utilities rooms to which access is possible from a 
staircase leading from the private internal road. production 
spaces are open space and arranged as a pattern of 
7.50x7.50 metre modules. the facades of the building 
are tiled with pirelli stone porcelain stoneware (size 
74.3x99.3x1.4 cm) that is dark grey. this product has been 
especially designed by cotto d’Este to harmonise the new 
building with the existing buildings of the pirelli block. the 
western facade, which traces a frame around the canteen, 
features four-floor towers tiled with stoneware, whereas the 
parts overlooking the roof-garden are aluminium and glass 
curtain wall with sun baffle. Thanks to this configuration, 
the open space areas of the various floors overlook the 
roof-garden.
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PIaNTa DI UN PIaNo TIPo. 

plan of standard floor.
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hEaDqUartErs of 
thE DoImo groUp

sEDE gruppo DoImomosNIgo DI morIago (tV), Italy

foto / photos: ClauDIo roCCI / aNDrEa paNCINo

progettazione / arcHitect driusso associati architects

committente / client doimo city line

superficie lorda 
gross floor area

2.400 m2 

anno di completamento
Year of completion

2008

materiali / materials cemento armato, acciaio, vetro, gres porcel-
lanato, legno lamellare per la copertura.
reinforced concrete, steel, glass, porcelain 
stoneware, lamellar wood covering.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product buxy caramel

formato / size 59,4x119x1,4 cm 59,4x59,4x1,4 cm

applicazioni / application rivestimento esterno 
in facciata ventilata 
outdoor wall covering

pavimento galleg-
giante
floating floor

il progetto della sede della doimo city line nasce 
dall’esigenza dell’azienda di trasmettere una forte 
immagine corporativa tramite l’allestimento degli spazi 
interni ed esterni della palazzina direzionale annessa allo 
stabilimento di produzione. Il progetto di restyling è stato 
curato dallo studio associato driusso associati architects 
di venezia. La sede della Doimo si trova ai piedi delle 
colline della Marca Trevigiana, che definiscono la prima 
cortina dolomitica sulla pianura veneta, in un contesto 
ambientale di grande impatto. 

the project for the headquarters of doimo city line 
is based on the company’s desire to convey a strong 
corporate image using the architecture of the indoor 
and outdoor areas of the office out-building attached to 
the production facilities. the restyling project has been 
entrusted to driusso associati architects of venice. the 
headquarters of doimo are located at the foot of the hills 
of Marca Trevigiana, which constitute the first dolomitic 
curtain of the veneto plain, in an environmental setting of 
great impact. 



L’approccio progettuale è stato particolarmente attento 
all’armonizzazione con questo contesto ambientale, 
utilizzando materiali estremamente innovativi e scegliendo 
accuratamente cromatismi naturali. Si è utilizzata una 
lega di zinco-titanio per il rivestimento della copertura a 
volta asimmetrica dove rimangono a vista le grandi travi 
lamellari che aggettano sulla facciata strutturale orientata 
a Est, proteggendola dal soleggiamento. Il rivestimento 
dei fronti nord e sud è realizzato tramite una facciata 
ventilata rivestita con lastre di buxy Caramel naturale 
in formato 59,4x119x1,4 cm, il cui cromatismo, di forte 
sapore naturale, è diventato il lait motiv di tutto l’intervento, 
realizzando una soluzione di continuità tra interni ed 
esterni. I puntoni inclinati in acciaio con funzione statica e 
di deflusso delle acque scandiscono il ritmo della facciata 
ad est, interrompendosi simmetricamente nel centro dove 
si inserisce il parallelepipedo della bussola di ingresso 
completamente rivestito in lastre di buxy Caramel. Le 
soluzioni di facciata sono state studiate anche dal punto 
di vista climatico, dove il rivestimento in facciata ventilata 
con isolamento termico posto a livello di sottostruttura sono 
realizzate sui prospetti nord e sud, mentre la facciata est è 
realizzata con una facciata strutturale a taglio termico con 
vetri selettivi e basso emissivi per combinare il massimo 
illuminamento degli interni con un forte abbattimento 
termico. Sulle superfici vetrate sono state previste delle 
schermature esterne ed interne per regolare durante le 
ore della giornata l’illuminamento naturale degli uffici. 
i percorsi esterni pedonali, sono stati realizzati in ardesia 
nera e in doghe di gres tinta wengè riquadrati con cordoli 
in marmo nero assoluto. I percorsi esterni riquadrano il 
giardino zen che ospita due cilindri in materiale plastico 
trasparente con funzione di lampade-fontana d’acqua a 
riciclo continuo con effetto rgb realizzato tramite led 
tra i ciotoli bianchi “pettinati”. Il progetto illuminotecnico 
esterno è teso a valorizzare i dettagli dell’edificio, con luci 
d’accento, realizzate tramite proiettori e specchi proiettori 
della EWo. I percorsi sono evidenziati con lampade ad 
incasso fluorescenti e a led della I Guzzini. La trasparenza 
della grande facciata strutturale, la continuità del materiale 
di rivestimento e la corte interna anch’essa con giardino 
zen, hanno permesso il perseguimento dell’obbiettivo 

the project therefore paid particular attention to the 
setting and envisaged the use of extremely innovative 
materials and natural colour combinations. a zinc-
titanium alloy has been used for the asymmetric arched 
roof featuring large exposed rafters which protrude on the 
facade facing towards east hence reducing the effect of 
the sun’s glare. the northern and southern walls feature 
ventilated facade systems with natural, size 59.4x119x1.4 
cm, buxy caramel slab covering. the natural colours have 
become the leitmotiv of the entire building to create an 
uninterrupted pattern between buildings and environment. 
the tilted steel struts, which have a static function and also 
allow for water run-off, rhythmically divide the eastern 
facade and are symmetrically interrupted at the centre of 
the facade by the parallelepiped structure of the entrance 
porch entirely covered with slabs of buxy caramel. 
the solutions adopted for the facade also take account 
of climatic factors. the ventilated and insulated facade 
system, developed as a substructure, has been provided 
on the northern and southern walls. the facade facing east 
has an insulated structure with selective and low emission 
windows to combine the maximum lighting of interiors 
with a considerable heat reduction. external and internal 
screens have been provided on glass surfaces to regulate 
natural lighting of offices during the day. the outdoor 
pathways are paved with black slate and wengè colour 
stoneware slabs with absolute black marble borders. the 
outdoor pathways surround the zen garden on entrance 
side, with its white pebbles and two cylinders made of 
transparent plastic material, which serve as lighting and 
fountain with rgb effect obtained using led. the external 
lighting has been designed to highlight the details of the 
building, and features accent lights, namely projectors 
and projector mirrors made by ewo. the pathways are 
highlighted by built-in fluorescent and led lamps made by 
i guzzini. the large transparent facade, the same material 
adopted for wall tiling and for paving the internal courtyard 
- also featuring zen garden - have allowed the architects 
to achieve the results that they were expecting: maximum 
exchange between interiors and exteriors. the outer 
fencing, the main entrances and the four totem columns 
with the company logos have been designed and tiled still 
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SoPRa, UNa SEzIoNE DELL'EDIfICIo.

SoTTo, La PIaNTa DEL PIaNo TERRa.

above, a section of tHe building.

below, plan of tHe ground floor.
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PRoSPETTo fRoNTaLE E PRoSPETTo LaTERaLE.

front and side elevation.

che ha guidato fin dalla fase di ideazione i progettisti: 
massima permeabilità tra interno ed esterno. anche la 
recinzione esterna, gli ingressi principali e i quattro totem 
con le insegne aziendali sono stati studiati e trattati con lo 
stesso rivestimento in buxy Caramel, ottenendo un effetto 
fortemente materico in armonia col contesto. Dal punto di 
vista geometrico l’edificio, articolato su tre livelli con una 
corte centrale che consente la completa illuminazione 
naturale interna, si caratterizza per la sua pianta rettangolare 
di circa 800 m2. Nella pianta si evidenzia una  organizzazione 
tripartita, con due porzioni laterali che ospitano gli uffici 
e i luoghi di lavoro, e l’asse centrale che definisce, con 
soluzione di continuità interno-esterno, le parti comuni: la 
bussola di ingresso, la hall a doppia altezza che ospita la 
reception e la passerella al primo piano che collega in quota 
i due settori laterali, la corte interna e la scala di chiusura 
per il collegamento verticale dei livelli. La pavimentazione 
è realizzata in continuità con l’esterno tramite listoni in gres 
tinta wengè, cosi come la pavimentazione della passerella in 
acciaio e vetro che attraversa la doppia altezza. 

using buxy caramel to obtain a boldly substantial effect 
that is harmonious with the surrounding settings. from 
a geometrical point of view, the building with its three 
floors and centre courtyard offering complete natural 
lighting, is characterised by a rectangular plan covering 
about 800 m2. the area is divided into three sections: 
two lateral portions housing the offices and work areas 
and the centre section that defines, whilst maintaining 
continuance between the interiors and exteriors, the 
common areas: the entrance porch, the double-height 
hall with the reception desk and gangway leading to 
the first floor, which connects the two lateral sections, 
the internal courtyard and the staircases connecting the 
various floors. in order to maintain continuity between 
the indoor and outdoor areas, the interior floor covering 
is also made of wengè coloured stoneware, as well as the 
covering of the steel and glass gangway. a sheet metal 
plated structure serves as internal ‘totem’. it is backlighted 
and surrounded by a set of moette lamps by artemide, 
which simulate a flock of seagulls. 
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un setto rivestito in lamiera stirata funge da totem interno 
retroilluminato, circondato da un volo di gabbiani simulato 
dalle lampade Moette di artemide. La corte interna è 
stata progettata ispirandosi a un giardino zen, con ciotoli 
bianchi pettinati, blocchi di ardesia nera, racchiusi da 
una pavimentazione in gres che simula un tavolato in 
wengè. all’interno del giardino due lampade-fontana con 
effetto RGB e una lampada bambù che ondeggia con le 
correnti d’aria completano l’allestimento. La chiusura 
del cavedio verso ovest è realizzata con una vetrata 
strutturale serigrafata che mimetizza la scala principale, 
costruita in profili di acciaio e vetro. Una secondo vano 
scale è stato realizzato in prossimità della hall di ingresso; 
la scala è realizzata in acciaio e marmo mentre le pareti 
sono completamente rivestite in lastre di buxy Caramel 
59,4x119x1,4 cm. Particolare cura è stata posta alla 
progettazione dei bagni, dove vengono accoppiati legno 
wengè e lastre di Caramel. Le tinteggiature interne sono 
state realizzate in calce rasata bianca e rasature in alfa 
Tacto tinta segale, alcuni elementi significativi sono stati 
evidenziati con il rosso aziendale. Tutti i locali direzionali 
hanno la pavimentazione galleggiante realizzata con 
lastre di buxy Caramel formato 59,4x59,4x1,4 cm nella 
versione lux. Il sistema di riscaldamento e raffreddamento 
è costituito da pannelli radianti posti su appositi pannelli 
in cartongesso a soffitto. Il sistema di illuminazione de I 
Guzzini consente di regolare i flussi luminosi rispetto 
all’illuminamento naturale durante la giornata ottimizzando 
i consumi ed il confort ambientale.

the internal courtyard has been inspired by japanese zen 
gardens, with white pebbles and blocks of black slate 
surrounded by stoneware paving that recalls the appearance 
of boards made of wengè wood. inside the garden, two 
lights-fountains with rgb effect and a bamboo lamp that 
swings as the wind blows complete the arrangement.   
the western side of the central court is closed off by a 
screen-printed glass panel that camouflages the main 
staircase, which is made of steel section bars and glass. 
a second staircase has been built near the entrance hall; 
this staircase is made of steel and marble and the walls are 
tiled using buxy caramel 59.4x119x1.4 cm slabs. particular 
care has been taken for the design of the bathrooms, where 
wengè wood is combined with caramel slabs. the interior 
paintwork has been realised using white venetian stucco 
and rye coloured alfa tacto soft touch coating; some 
significant elements have been painted with the company’s 
red colour. All office buildings feature floating floors covered 
with buxy caramel slabs in the 59.4x59.4x1.4 cm size in 
the lux version. the heating and cooling system consists of 
radiant panels installed on special plasterboard panels on 
the ceiling. the lighting system by i guzzini allows light to 
be regulated on the basis of natural lighting during the day 
thus optimising consumption and comfort.
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foto / pHotos : donato di bello

Nato nel 1996, l’Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI) è 
l’ospedale di riferimento del gruppo Humanitas, presente in 
Italia con altre quattro cliniche. L’Istituto Clinico Humanitas 
è un policlinico ad alta specializzazione riconosciuto 
come IRCCS: la capacità di trasferire i risultati della ricerca 
e dell’innovazione nell’attività clinica quotidiana è la 
principale eccellenza delle attività di diagnosi, terapia e 
riabilitazione, rivolte a un bacino d’utenza locale, nazionale 
e internazionale. L'Istituto Clinico Humanitas sorge 
nell’estrema cintura periferica meridionale della città, in 
prossimità della tangenziale ovest. 



2 7

rEsEarch cENtrE of 
IstItUto clINIco hUmaNItas

CENtro DI rICErCa IstItuto 
ClINICo humaNItasrozzaNo (mI), Italy

established in 1996, the istituto clinico Humanitas of 
rozzano (mi) is the reference hospital of the Humanitas 
group, which has four other clinics in italy. the istituto 
clinico Humanitas (hereinafter called icH) is a general 
hospital with a high degree of qualification as IRCCS 
(Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, namely 
Scientific Hospital Institute): the capability to transfer 
the results of research and innovation to daily clinical 
activity is the striking feature of the diagnosis, treatment 
and rehabilitation activities, which are directed to local, 
national and international users. 

progettazione / arcHitect James gowan, renato restelli

committente / client irccs istituto clinico humanitas

superficie lorda 
gross floor area

22.000 m2

anno di completamento
Year of completion

2006

materiali / materials cemento armato, acciaio, vetro, 
gres porcellanato.
reinforced concrete, steel, glass, 
porcelain stoneware.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product Pietratech Diamondgres Nat.Rett.

formato / size 119x59,4x1,4 cm

applicazioni / application facciata ventilata 
ventilated wall
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I circa 57.000 m2 di superficie dedicata alle attività di 
ricovero e cura sono circondati da 50.000 m2 di parco. 
il complesso è composto dalla piastra dei servizi sanitari 
e dal blocco delle degenze, ai quali è stato aggiunto il 
Centro d’Emergenza che ospita Pronto Soccorso eas, 
Radioterapia e altri 3 piani di degenza. Ulteriori 2 edifici, 
nei pressi dell’ingresso principale, accoglievano tra 
l’altro la Riabilitazione, ora trasferita nei nuovi spazi di 
degenza nel Centro Ricerca e Didattica. L'Istituto Clinico 
humanitas è stato il primo ospedale italiano concepito 
partendo dallo studio dei processi di cura compiuti 
dai pazienti all’interno della struttura ospedaliera, che 
è stata organizzata in modo da ridurne al minimo gli 
spostamenti concentrando l’attenzione sulla corretta ed 
efficace integrazione spazio-funzionale dei diversi reparti. 
rispetto a un ospedale tradizionale, il rapporto tra le aree 
destinate all’erogazione delle prestazioni e quelle riservate 
alla degenza è nettamente sbilanciato verso le prime. Sia 
nel caso dei pazienti esterni sia in quello dei degenti, 
la persona (non la patologia) è sempre posta al centro 
dell’attività e delle attenzioni. anche per questo motivo 
la componente diagnostico-terapeutica è preponderante 
rispetto a qualsiasi altra funzione ospedaliera, anche se nel 
complesso l'istituto clinico humanitas ha il ragguardevole 
numero di 672 posti letto, dei quali 122 dedicati alla 
riabilitazione orto-neuro-motoria in un centro autonomo. 

the icH has been built on the outskirts of the southern 
area of the town, near the east ring road. the approx. 
57,000 m2 area dedicated to hospitalisation and care 
is surrounded by 50,000 m2 of park land. the complex 
consists of the health service departments and the hospital 
to which the emergency centre, a&e department, radio 
therapy ward and three floors of hospital wards have 
been added. two out-buildings, near the main entrance, 
contained, amongst others, the rehabilitation centre, 
which has now been transferred to the new Hospital areas 
in the research and educational centre. the icH was the 
first Italian hospital designed starting from the study of the 
therapies performed within the hospital. the latter was thus 
organised to improve comfort of patients and reduce their 
movements within the building by paying great attention to 
the correct and effective integration of the many hospital 
wards. with respect to a conventional hospital, the areas 
dedicated to therapy are much more substantial with 
respect to those dedicated to hospitalisation. both in the 
case of outpatients and inpatients, the person (and not the 
illness) is at the centre of activities and of attentions. the 
diagnostic-therapeutic factor prevails over all other hospital 
functions. nevertheless, the icH has 672 beds, of which 
122 dedicated to orthopaedic, neurological and motor 
rehabilitation in a separate centre. 
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IN qUESTa PaGINa, La PIaNTa DEL PIaNo TERRa. 

nella pagina precedente, l'inserimento nel contesto 

aMBIENTaLE DELL'ISTITUTo CLINICo HUMaNITaS.

on tHis page, plan of tHe ground floor.

on tHe previous page, tHe ‘istituto clinico 

Humanitas’ in its setting.
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Il CENtro DI rICErCa E DIDattICa
via Manzoni, la strada che conduce all’ingresso principale 
del complesso dell'istituto, separa il centro dal resto 
dell’ospedale, ma i collegamenti pedonali e veicolari 
(per il transito di ambulanze e mezzi di servizio) tra i due 
insediamenti sono assicurati da un sottopassaggio che 
connette la piazza d’ingresso al Centro alla viabilità interna 
del recinto ospedaliero. L’accesso, carrabile e pedonale, è 
attestato sulla medesima via manzoni ed è autonomo: il 
centro è infatti servito da propri parcheggi e dalla piazza 
pedonalizzata situata al termine del percorso rettilineo del 
sottopassaggio, di facile lettura e percorribilità, che unifica 
le due strutture. La cura prestata allo spazio aperto prelude 
a quella del nuovo edificio: un doppio specchio d’acqua 
separa via manzoni dalla piazza, progettata come luogo 
di mediazione; la pavimentazione è complanare al prato 
che circonda il centro, riccamente piantumato con alberi, 
siepi e cespugli tra cui si snodano itinerari e luoghi di sosta 
dedicati ai pazienti della Riabilitazione e al pubblico. 
il verde è presente anche nelle corti interne alla piastra 
che accoglie al pianterreno gli spazi ambulatoriali di 
Riabilitazione, come anche sulla copertura, verso la quale 
s’affacciano le camere di degenza.
L’articolazione funzionale del Centro prevede:
- piano interrato: sotto l’area prospiciente la strada c’è un 
parcheggio per 250 posti auto, mentre nei locali sottostanti 
il fabbricato vi sono spogliatoi per il personale, depositi e 
spazi di servizio per i laboratori, oltre a locali impiantistici 
e ulteriori aree a disposizione, lasciate a rustico;
- pianterreno: é introdotto dalla hall, snodo di flussi dei 
percorsi pubblici, personale ospedaliero e studenti, 
controllata dal banco reception-informazioni e sulla quale 

thE rEsEarch aND EDUcatIoNal cENtrE
via manzoni, the road leading to the main entrance of the 
icH complex, separates the centre from the remaining 
hospital buildings; however the pedestrian and motorised 
(ambulances and other service vehicles) connection 
between the two buildings is granted by a subway that 
links the entrance square to the centre and to the internal 
pathways of the hospital. access - motorised and pedestrian 
- is possible from via manzoni and is separate: the centre, 
in fact, has its own parking lots and a square located at the 
end of the subway and joining the two structures, which is 
both simple and comfortable. the care paid towards the 
open spaces is the same adopted for the new building: two 
ponds separate via manzoni from the square, and serve 
as place of mediation; paving is at the same level as the 
lawn surrounding the centre. the grounds feature trees, 
hedges and bushes that encompass pathways and corners 
where patients and visitors may walk or rest. green areas 
may also be found in the internal courts of the areas for 
outpatients of the rehabilitation centre, as well as on the 
roof on which the hospital rooms overlook.
the centre is organised as follows:
basement: under the area overlooking the road, there is 
a car park for 250 cars, whereas in the rooms under the 
building, one may find the changing rooms for staff, the 
depots and service areas for laboratories as well as rooms 
for utilities and other available spaces featuring exposed 
brickwork;
ground floor: this includes the hall, the pathways for 
visitors, hospital staff and students, reception/information 
desk and all areas open to the public. the congress centre 
is in the northern area, the library in the eastern, and in the 
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si aprono le zone aperte al pubblico. a Nord il centro 
congressi, a est la biblioteca e, a sud, zona ristorazione-
bar, cappella e piastra con spazi ambulatoriali e il reparto 
“Dialisi”. Nella hall c’è anche il nodo dei percorsi verticali 
pubblici che collega tutti i livelli;
- primo, secondo e terzo piano: si sviluppano in due corpi 
di fabbrica disposti a “L” attorno alla hall; il volume Est è 
dedicato a didattica (primo piano) e laboratori di ricerca 
(secondo e terzo); il blocco Sud accoglie, su 3 livelli, le 
degenze di Riabilitazione.
L’intero pianterreno è occupato dalle funzioni diurne, 
caratterizzate, come tutte le aree pubbliche dell'istituto, 
da arredi interni di alta qualità. L’area congressuale 
comprende l’auditorium di cui sopra, suddivisibile in 
3 sale autonome con propri spazi di supporto. La zona 
ristorazione, composta da centro cottura e ristorante, puo’ 
essere facilmente utilizzata da qualsiasi tipo d’utente. La 
biblioteca (circa 80 posti cablati, articolati in sala lettura, 
spazio di relazione aperto con internet point) è situata 
sotto la zona didattica , dotata di 14 aule di capienza 
differenziata al servizio di circa 440 studenti previsti, 
con servizi dedicati. La Riabilitazione è stata organizzata 
collocando gli spazi ambulatoriali al pianterreno, suddivisi 
in due aree separate e complete, dedicate al sistema 
Sanitario Nazionale e utenti a pagamento. Il flusso relativo 

southern area the restaurant, bar, chapel, outpatient areas 
and dialysis ward. the hall also includes the staircases and 
lifts connecting the floors;
first, second and third floors: these form two sections 
arranged in “l” manner around the hall; the eastern section 
is dedicated to teaching activities (first floor) and research 
laboratories (second and third floors); the southern section, 
on three floors, houses the rehabilitation wards.
The entire ground floor is dedicated to day activities and 
is characterised by the same quality of the public areas 
of the icH. the congress area includes the auditorium, 
which is divided into three separate rooms, each with their 
own supporting services. the catering area, with kitchen 
and restaurant, can be easily used by any type of user. 
the library (80 wired desks, reading room, meeting room 
and internet point) is located under the teaching area, 
which features 14 classrooms with different capacities for 
the approx. 440 students, and dedicated services. the 
day hospital areas of the rehabilitation centre have been 
located on the ground floor, which is divided into two 
separate and complete areas, one for the nHs and one 
for fee-paying patients. pedestrians enter the large entrance 
hall, which directs users to their destinations and on which 
public services overlook. then there are the reception 
and waiting room areas, which precede the surgeries 
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La SEzIoNE ILLUSTRa UN DETTaGLIo DELLa faCCIaTa.

tHe section illustrates a detail of tHe facade.
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parte dalla grande hall d’ingresso, cui scopo è accogliere 
e orientare gli utenti e sulla quale s’affacciano i servizi per 
il pubblico. Segue poi la zona d’accettazione e attesa, che 
precede i locali per le visite e infine gli spazi terapeutici. ai 
piani superiori, la degenza è organizzata secondo lo schema 
consolidato di Humanitas: corpo quintuplo (degenza - 
corridoio - servizi di nucleo - corridoio - degenza) con 
area infermieristica baricentrica e servizi di supporto 
centrali rispetto al reparto. ogni degenza ha in dotazione 
una propria palestra. I laboratori di ricerca sono anch’essi 
ospitati in un corpo quintuplo: uno dei fronti accoglie la 
zona operativa, mentre il lato opposto è un open space 
frazionato in box doppi utilizzabili come studi e uffici. al 
centro vi sono gli spazi di supporto, al servizio dei diversi 
ambiti d’attività. L’aspetto architettonico del Centro si 
caratterizza per l’accostamento tra volumi semplici e netti, 
verticali e orizzontali, di forma e dimensioni differenti: 
parallelepipedi per i fabbricati principali; cilindro sopra 
la hall, che s’impone come punto di riferimento per chi 
arriva da via Manzoni; prisma triangolare a individuare 
la zona congressi. La tecnologia usata per il rivestimento 
dei prospetti riprende una soluzione semplice, efficace 
e collaudata: la facciata ventilata in gres porcellanato 
è rivestita con lastre di pietratech Diamondgres 
59,4x119x1,4 cm (in finitura naturale rettificata) che, 
oltre a conferire un’immagine architettonica decisamente 
contemporanea, combinano contenuti costi di costruzione 
a minime operazioni di manutenzione, collaborando anche 
alla riduzione dei consumi energetici per il riscaldamento e 
per il raffrescamento dell’Istituto.

and therapy areas. On the upper floors, confinement is 
organised in accordance to the consolidated principles of 
Humanitas: a five-section area with nurses’ office as centre 
and supporting services that are in a centre position with 
respect to the ward. each ward has its own gymnasium. 
The research laboratories are also located in a five-section 
area: one of the sides houses the operating area, whereas 
the opposite side is open space and divided into double 
cubicles that can be used as surgeries or offices. The 
supporting spaces for the various areas of activity are at 
the centre. the architectural appearance of the centre 
is characterised by simple and clear-cut buildings, both 
vertical and horizontal, of different shapes and sizes: 
parallelepipeds for main buildings; cylinder above the hall, 
which stands out as reference point for those coming from 
via manzoni; triangular prism for the congress area. the 
technology adopted for cladding is simple, effective and 
proven: porcelain stoneware ventilated facade made 
using 59.4x119x1.4 cm slabs of Diamondgres, which 
offers a distinctive contemporary appearance, as well 
as convenient construction costs and low maintenance 
requirements. this solution also contributes to reducing the 
consumption of energy for heating and cooling.
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ErmENEgIlDo ZEgNa 
hEaDqUartErs

sEDE ErmENEgIlDo zEgNamIlaNo, Italy

disegni / drawings: CoURTESy “THE PLaN” & STUDIo aNToNIo 

citterio and partners

foto / pHotos: leo torri

la nuova sede di ermenegildo zegna, posta a milano in 
zona Tortona, un’area che già ospita numerose altre realtà 
artistiche e del mondo della moda e del design, accoglie 
tutte le funzioni del gruppo, dalla direzione allo stile, dalla 
progettazione al marketing fino ad arrivare alle vendite. Sorto 
in un contesto di trasformazione architettonica ed urbana, 
l’edificio, progettato da antonio Citterio and partners con 
la collaborazione di studio beretta, si presenta come una 

Ermenegildo Zegna’s new head office in Milan’s Tortona 
area, already the preferred location of artists, as well as for 
the world of fashion and design, houses all of the group’s 
business operations, from management to style, from design 
to marketing and sales. the building is part of a context of 
architectural and urban transformation and was designed by 
antonio citterio and partners in collaboration with studio 
beretta. 

progettazione / arcHitect antonio citterio and partners with beretta 
associati

committente / client ermenegildo zegna holditalia

superficie lorda 
gross floor area

16.200 m2

anno di completamento
Year of completion

2007

materiali / materials cemento armato, acciaio, vetro, alluminio, 
gres porcellanato.
reinforced concrete, steel, glass, aluminium, 
porcelain stoneware.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product buxy cendre lux

formato / size 119x59,4x1,4 cm

applicazioni / application pavimento / floor

articolo / product Kerlite buxy cendre twin

formato / size 100x300x0,7 cm

applicazioni / application parete ventilata interna ed esterna 
inside and outside ventilated facade
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PRoSPETTo EST.

east elevation.

PRoSPETTo SUD.

soutH elevation.

splendida cornice di vetro e acciaio dalla caratteristica 
copertura a shed, tipica dell’architettura industriale, quasi 
una sua stilizzazione che ammicca alle origini del Lanificio 
zegna. Per la pavimentazione sono state scelte le grandi 
lastre di buxy Cendre (nel formato 119x59,4x1,4 cm e nella 
finitura Lux), mentre per il rivestimento di molte delle aree 
comuni è stata utilizzata Kerlite twin in parete ventilata, 
nel medesimo prodotto (cendre) e nel suo massimo 
formato di 300x100x0,7 cm. Il prodotto scelto, con il suo 
grigio minerale dal tono intenso ma non cupo, ben si sposa 
con l’intero progetto decorativo interno, incentrato su varie 
declinazioni di grigio metallico, fra travi, montanti, bulloni e 
altre strutture lasciate volutamente a vista. anche in esterno 
si ripropone il medesimo motivo, dove vetrate continue si 
accostano a lastre di allumino lucidato e, al livello della 
strada, a lastre di Kerlite. La finitura lucida scelta per il 
pavimento esalta la luminosità proveniente sia dalle vetrate 
esterne sia dalle porzioni in vetro degli shed a soffitto. 
Passerelle sospese di vetro e ponti con travi d’acciaio 
collegano gli spazi attraverso corridoi aerei. al piano terra, 
un “teatro” di 500 m2 pensato per le presentazioni delle 
collezioni è disponibile per iniziative a carattere culturale. 
Gli uffici e la grande showroom sono disposti intorno ad 
un patio in legno Ipé che, al secondo livello, si amplia per 
diventare una terrazza delimitata da vetrate. Una struttura 
compatta dunque, come le architetture industriali di inizio 
Novecento, ma anche aperta, che ricorda quella dei palazzi 
rinascimentali, reinterpretata però nello spirito del XXi 
secolo.

It features a magnificent glass and steel frame with a 
characteristic shed-like roof, typical of industrial architecture: 
a design that creates an ideal connection with the industrial 
origins of Lanificio Zegna. large slabs of buxy (in the 
119x59.4x1.4 cm size with the Lux finish) were chosen for 
the floor; kerlite twin was chosen as a ventilated facade 
covering in many areas, with the same product (cendre) 
and the largest 300x100x0.7 cm size. the chosen product is 
a deep but not dull shade of mineral grey that matches well 
with the overall interior design project, which focuses on the 
various declinations of metallic grey, including the beams, 
pillars, bolts and other structures left deliberately visible. the 
same idea is adopted for the area outdoors: windows walls 
are combined with slabs of polished aluminium and slabs of 
Kerlite at street level. The polished finish chosen for the floor 
enhances the light flooding in through the windows and the 
glass sections of the shed roof. suspended glass walkways 
and bridges with steel beams connect spaces with aerial 
corridors. On the ground floor, a 500 m2 “theatre” intended 
for the presentations of collections is also used as a stage 
for cultural events. The offices and the large showroom are 
arranged around a patio in ipé wood that stretches out on the 
second floor and runs into a terrace enclosed by windows. 
a compact structure that recaptures of the appearance of 
industrial architecture of the early 20th century, but open 
like a Renaissance palace that has been reworked to fit in 
with the twenty-first century.
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PIaNTa PIaNo TERRa.

ground floor plan.

1. BUSSoLa DI INGRESSo

2. GUaRDIoLa

3. GUaRDaRoBa

4. RECEPTIoN

5. aTRIo

6. aREa RISToRo

7. TEaTRo-SaLa SfILaTE

8. PaTIo INTERNo

9. SHoWRooM

10. MaGazzINo

11. SPoGLIaToIo

12. vaNo TECNICo

13. INGRESSo DI SERvIzIo

14. BaCK STaGE

15. CaMERINI

16. UffICI

17. SaLa RIUNIoNI

18. TERRazza INTERNa

1. entrance

2. securitY

3. cloaKroom

4. reception

5. atrium

6. canteen

7. tHeatre- fasHion sHow

8. internal patio 

9. sHowroom

10. wareHouse

11. cHanging rooms

12. plant and services

13. service entrance

14. bacK stage

15. models' cHanging rooms

16. offices

17. meeting room

18. internal terrace

PIaNTa PRIMo PIaNo.

first floor plan.
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il grande show room interno pavimentato 

con lastre di buXy cendre formato 

119x59,4x1,4 CM. IL RIfLESSo TIPICo DELLa 

finitura luX risulta particolarmente 

EvIDENTE IN qUESTa INqUaDRaTURa.

tHe large internal sHowroom witH buXY 

cendre floor tiles of size 119X59.4X1.4 cm. 

tHe tYpical reflection of tHe luX finisH is 

particularlY visible in tHis sHot.

una delle scale-passerella che collegano 

I PIaNI NELL'aTRIo a TUTTa aLTEzza.

one of tHe staircases located in tHe Hall, 

connecting tHe floors.
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lastre di Kerlite twin 

BUxy CENDRE 100x300x0,7 

cm in facciata ventilata, 

collante strutturale 5 mm, 

sottostruttura in acciaio 

a L 30x30 MM SaGoMaTa PER 

il fissaggio, montante in 

acciaio 45X45 mm fissato alla 

struttura con ancoraggi 

in acciaio a l, pannello 

ISoLaNTE 40 MM, MEMBRaNa 

impermeabilizzante, setto 

IN CaLCESTRUzzo aRMaTo 180 

MM, INToNaCo 20 MM

ventilated faÇade witH 

39 3/8” X 118 7/64” twin 

tHicK Kerlite  buXY cendre, 

13/64” structural glue, 1 

3/16” X 1 3/16” sHaped steel 

l-substructure fastening, 

1 49/64” X 1 49/64” uprigHt 

fiXed to structure witH steel 

l-ancHors, 1 37/64” board 

insulation, waterproofing 

membrane, 7 3/32” reinforced 

concrete structure, 25/32” 

render

9

9

9
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progettazione / arcHitect francesco dovesi

committente / client Daff Immobiliare s.r.l.

superficie lorda 
gross floor area

3.500 m2

anno di completamento
Year of completion

2009

materiali / materials cemento armato, vetro, marmo travertino, 
Kerlite e legno per gli esterni.
reinforced concrete, glass, travertine 
marble, Kerlite and wood for exteriors.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product Kerlite buxy noisette

formato / size 40x100x0,3 cm

applicazioni / application rivestimento esterno 
outdoor wall covering

commErcIal aND offIcE 
bUIlDINg

EDIfICIo CommErCIalE 
DIrEzIoNalEtrEVIso, Italy

foto / pHotos: paolo lorenzi

L’edificio, a destinazione commerciale e direzionale, è 
situato nelle vicinanze dell’uscita autostradale Treviso 
Nord, lungo viale della Repubblica, una delle più 
importanti circonvallazioni di Treviso; tale arteria, posta 
a ovest del centro, funge da collegamento per il traffico 
proveniente dall’asse Est-ovest. obbiettivo primario della 
progettazione era di realizzare una struttura di grande 
personalità, con l’intento di farla spiccare sulle preesistenti 
opere commerciali circostanti, piuttosto anonime. 

This commercial and office building is located near the 
treviso nord motorway exit, along viale della repubblica, 
one of the most important bypasses of treviso; this bypass 
that lies to the west of the city centre, acts as connection 
for traffic coming from the eastern-western axis. The main 
purpose of the project was to design a building with a strong 
personality, capable of standing out with respect to the 
existing, surrounding buildings that are rather nondescript. 
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anche in questo caso, dunque, il contesto paesaggistico 
è parte essenziale del progetto, forza primigenia che lo 
anima e lo caratterizza. Ma non solo: quanto più l’area 
presenta problematiche, tanto più l’opera risulterà ricca di 
soluzioni e aspetti che la renderanno unica. Nell’intervento 
di viale della Repubblica a Treviso, il fondo è diviso quasi 
a metà dal passaggio di un canaletto demaniale e lungo un 
lato è previsto il passaggio di una nuova strada comunale. 
Tali vincoli, aggiunti alla necessità di realizzare il massimo 
della superficie disponibile, sono stati fondamentali nella 
progettazione. L’edificio è originato da forme primitive quali 
il quadrato, il cerchio e il triangolo, disposti lungo un’asse 
longitudinale; si sviluppa su due livelli fuori terra e una 
terrazza pensile praticabile, posta sulla copertura piana, da 
dove si può godere di una splenda vista delle colline e delle 
montagne venete da un lato e dell’ippodromo cittadino 
dall’altro. L’inserimento di altri assi, ruotati rispetto al 
primo, originano forme dinamiche all’interno del volume. 
L’edificio è diviso in due corpi principali, collegati da una 
struttura bianca in acciaio dalla particolare forma a foglia 
posta sul canaletto. Il fronte lungo viale della Repubblica è 
articolato da pieni e vuoti e caratterizzato, da un lato, dalla 
forza del corpo d’angolo a forma di prisma triangolare e, 
dall’altro, dalla leggerezza delle grandi vetrate.

once again, the surrounding environment is particularly 
important and an essential part of the project. 
furthermore: the more troublesome the area, the more 
challenging the project and outstanding the result. in the 
area of viale della repubblica, treviso, ground is divided 
by a communal canal and, along one side, a new road 
will be built. these constraints, along with the need to 
use as much space as was possible, were basic elements 
of the project. the building takes its inspiration from basic 
shapes, such as squares, circles and triangles, arranged 
along a longitudinal axis; it has two overground floors and 
a terrace, located on a flat roof, which offers a splendid 
view of the hills and mountains of veneto on one side 
and on the city’s racecourse on the other.  the addition 
of other axes, originating from the main one, creates 
dynamic shapes within the main volume. the building 
is divided into two main sections, connected by a white 
steel structure with a peculiar leaf-shaped structure that 
covers the canal. the side facing viale della repubblica 
consists of full and hollow areas and is characterised, 
on one side, by the strength of the corner structure with 
the shape of a triangular prism and, on the other, by the 
lightness of the large windows.

sopra, vista assonometrica dello sviluppo 

CoMPLESSIvo DELL’EDIfICIo.

pagina seguente, i quattro prospetti di facciata 

DELL’EDIfICIo.

above, aXonometric view of tHe building’s 

total development.

following page, tHe four sides of tHe 

building.



4 9

as far as the structure is concerned, the building consists 
of reinforced concrete seismically safe sections with a 
double wall made of strirudur lined with 6 cm thick sheets 
of plaster board, leaving a 3 cm gap between to improve 
insulation and allow for easy installation of cables and 
equipment. the building’s roof consists of iron lattice 
girders with rep type reinforced concrete bottom girders 
and laminated honeycomb panels. the entire structure 
fulfils rei 120-180 requirements. the choice of materials 
and colours is based on the search for elegance and aims 
at attaining a harmonious balance between the former. 
the result is an alternate pattern of glass, travertine and 
coloured laminate. the larger exterior walls that surround 
the building are tiled with kerlite Noisette 40x100x0.3 
cm, installed using ultraflex s2 adhesive made by mapei 
applied with the double-bed technique. kerlite material 
has been chosen for three essential reasons: this material 
is particularly light and reduces the risk of the slabs 
detaching; the material is offered in extremely large sizes 
to increase the impressiveness of the large surfaces; the 
aesthetic quality of the surface finish of kerlite buxy, 
inspired by the stone of burgundy with the same name, is 
particularly high; the Noisette colour is warm, bold but 
not dull. 

Per quanto riguarda l’aspetto strutturale, il fabbricato è 
stata realizzato con setti sismici in cemento armato rivestiti 
internamente da una controparete in stirudur accoppiata 
con lastre in cartongesso da 6 cm di spessore, lasciando 
un’intercapedine di 3 cm per una migliore coibentazione 
termica e permettere una maggiore flessibilità nel passaggio 
dell’impiantistica. I vari orizzontamenti dell’edificio sono 
stati realizzati con travi reticolari in ferro con zoccolo in 
cemento armato tipo rep e pannelli alveolari precompressi, 
il tutto in conformità alla circolare REI 120-180. La scelta dei 
materiali e dei colori è regolata dalla ricerca dell’eleganza 
e di un dialogo armonico tra gli stessi. Il risultato è un 
alternarsi di zone trattate a vetro, zone in travertino e zone 
rivestite con laminati colorati; mentre le grandi quinte che 
avvolgono l’edificio sono rivestite con Kerlite Noisette 
40x100x0,3 cm, applicata con colla Ultraflex S2 della 
Mapei utilizzando la tecnica della doppia spalmatura. La 
scelta di Kerlite è stata dettata da tre motivi essenziali: la 
leggerezza del materiale, che riduce notevolmente i rischi 
di distacco delle lastre in parete; la possibilità di avere 
formati di notevole dimensione per aggiungere imponenza 
alle già grandi superfici; l’elevata qualità estetica della 
finitura superficiale di Kerlite buxy, ispirata all’omonima 
pietra originaria della borgogna, declinata sul tono caldo, 
deciso ma non cupo del Noisette. 
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dall'alto, 

pianta del piano terra, 

del primo piano e della 

TERRazza PENSILE.

from tHe top, plan of 

ground floor, of first 

floor and of roof 

terrace.
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DEltaZEro rEsIDENtIal  
aND offIcE bUIlDINg

EDIfICIo rEsIDENzIalE 
DIrEzIoNalE DEltazErolugaNo, swItzErlaND

foto / photos: donato di bello

L’edificio “deltazERo” di Lugano è il risultato di un 
lavoro decennale finalizzato alla realizzazione di edifici a 
“differenziale zero” (di qui il nome), ovvero di edifici che 
producano tanta energia quanta ne consumano. Ideato per 
garantire la copertura del fabbisogno energetico necessario 
per il comfort degli abitanti dello stabile e allo stesso 
tempo azzerare le emissioni nocive prodotte dagli edifici 
tradizionali, esso è il prototipo di una nuova tipologia di 
edifici, il primo mattone di una nuova tipologia di città. 
L’idea nasce ormai diversi anni fa, all’interno dell’equipe di 
architetti-urbanisti dello studio De angelis associati. qui, 
in un ambiente alimentato da due culture (quella germanica 
e quella latina), sensibile alle tematiche di tutela ambientale 
e di risparmio energetico, scaturisce e si sviluppa la filosofia 
“deltazERo”. I suoi principi, rigorosamente applicati, sono 
semplici ma innovativi: pianificazione e progettazione 
che integri competenze diverse e nuove tecnologie per 
creare edifici autosufficienti dal punto di vista energetico, 
in grado di sfruttare efficacemente le risorse naturali e le 
caratteristiche fisiche (del sito e dei materiali) garantendo 
allo stesso tempo un altissimo comfort abitativo e grande 
flessibilità nell’uso degli spazi. Lo zero aritmetico diventa 
così simbolo di equilibrio, di una neutralità raggiunta 
tramite una sinergia di competenze la cui somma è 
maggiore dei singoli elementi. Con la costante attenzione al 
contenimento dei costi di esercizio e di manutenzione che 
si somma all’indipendenza energetica e ad una gestione 
accurata degli ambienti, zero diventa anche sinonimo di 
risparmio. 

the deltazero building of lugano is the result of 
ten years of work aimed at the construction of “zero 
differential” buildings (hence the name), i.e. buildings 
that produce the same amount of energy that they 
consume. designed to guarantee the energy needed for 
the building occupants and to reduce harmful emissions 
to zero, it is the prototype of a new generation of 
buildings, the first “brick” of a new type of city. 
the idea came into existence several years ago amongst 
the team of architects and town planners of the de 
angelis associati studio. thanks to the input coming 
from two cultures (the german and the latin) and to 
great concern for all issues relating to the environment 
and to energy saving, the philosophy of deltazero 
began to take shape. its principles, all applied, are 
simple but innovative: planning and designing activities 
incorporating different and new technologies to create 
self sufficient buildings in terms of energy, capable of 
exploiting natural resources and physical characteristics 
of the site and of the materials, whilst offering the utmost 
comfort and great versatility. zero as an arithmetical unit 
thus becomes a symbol of equilibrium, of a neutrality 
obtained by summing competences to obtain a result 
that is greater than the single elements. zero also means 
saving money by limiting energy and maintenance costs 
and granting energy supply independence and accurate 
management of environments. 

progettazione / arcHitect de angelis mazza e associati lugano-milano

committente / client de angelis

superficie lorda 
gross floor area

1.460 m2

anno di completamento
Year of completion

2009

materiali / materials vetro, acciaio, cemento armato.
glass, steel, reinforced concrete.

specifiche prodotto cotto d'este:
cotto d’este product features:

articolo / product Kerlite avantgarde bluestone

formato / size 31,9x142,7 cm, 31,9x31,9 cm

applicazioni / application pavimento sopralevato 
Floating floor



L’edificio “deltazERo” di Lugano, modello e manifesto di 
questo innovativo standard di progettazione e costruzione, 
è il risultato del lavoro di un pool di progettisti che lo 
hanno immaginato, progettato e realizzato in sinergia con 
esperti di geotermia, energia solare, ingegneria acustica, 
fisica delle costruzioni, domotica. 
L’edificio sorge in posizione leggermente elevata a 
Lugano-Paradiso. Intorno ad una struttura centrale 
portante realizzata con uno speciale cemento armato 
centrifugato (che alloggia il corpo scale quale elemento 
antisismico controventante) si sviluppa sui quattro lati (di 
cui tre trasparenti) un involucro di vetro e acciaio, materiali 
perenni, dalle caratteristiche termiche e di isolamento  
uniche. I pannelli di vetro, con modulo di 3,20x2,70 
m, sono elementi flessibili con caratteristiche diverse a 
seconda della funzione: gli elementi trasparenti sono in 
vetrocamera con doppia intercapedine di gas Krypton; 
gli elementi vetrati dei bagni sono caratterizzati da una 
doppia serigrafia bianco-nera per limitare la visibilità 
dall’esterno; le vetrate scorrevoli sono dotate di una 
meccanica particolare per garantire la tenuta al vento; 
gli elementi solari contengono pannelli in metallo ad alto 
potere assorbente, atti ad accumulare calore usato sia per 
l’acqua calda sanitaria sia per il riscaldamento. L’apertura 
sul paesaggio consente una nuova relazione con l’ambiente 
urbano e naturale. L’interazione positiva tra risorse naturali 
e tecnologia, tra uomo e ambiente, consente di soddisfare 
tutte le necessità energetiche dell’edificio, grazie ad un 
doppio sistema integrato: una rete di sonde geotermiche, 
pannelli fotovoltaici in copertura e pannelli solari inseriti 
nell’unico fronte opaco provvedendo alla produzione di 
energia elettrica, di acqua calda per uso sanitario e per 
il riscaldamento e di acqua fredda per il raffrescamento. 

the deltazero building of lugano, model and manifesto 
of this innovative design and construction concept, is the 
outcome of the work of a team of designers who have 
imagined, designed and built it with the help of experts 
on geothermal science, solar energy, acoustic engineering, 
construction physics and domotics. 
the building has been built in a slightly elevated position 
with respect to lugano-paradiso. a casing of glass and 
steel, which are eternal materials with unique thermal 
and insulation properties, has been developed around a 
centre supporting structure made using special centrifuged 
reinforced concrete (housing the stairwell acting as 
earthquake-proofing and wind braking element). Three 
sides of the casing are transparent. the glass panels, size 
3.20x2.70 m, are versatile elements with different features 
depending on their purpose: transparent elements are 
double-glazed and the gap contains Krypton gas; the glass 
elements of the bathrooms are screen-printed white and 
black to limit visibility from outside; the sliding glass doors 
feature special mechanical systems to guarantee resistance 
against the wind; solar elements contain metal panels with 
high absorption properties to store heat, which will be used 
to produce hot water and for heating. the building unfolds 
on the surrounding landscape to create a new relationship 
between urban and natural environments. the positive 
interaction between natural resources and technology, 
between man and the environment, has also enabled 
the building to fulfil its own energy needs, by means of a 
double integrated system: a network of geothermal probes, 
photovoltaic modules and solar panels, installed on the 
non-transparent side, provides electric energy, hot water, as 
well as water for heating and cooling. the building exploits 
solar energy thanks to the installation of photovoltaic cells 
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and panels with a high performance, both on the roof and 
on the inside of the windows on the southern side. the 
production of energy is also guaranteed when sunshine 
is poor. furthermore, the energy produced and not used 
directly by the building is fed directly into the power grid. 
a reversible heat pump connected to the set of geothermal 
probes provides heat in winter and cold in summer; the 
electric energy needed for operation of the system is 
produced by the photovoltaic power station. the system 
has been designed so that the total yearly consumption for 
heating and cooling does not exceed the energy produced 
by the photovoltaic power station. the roof is insulated by 
means of special vacuum panels that have an insulating 
capacity that is ten times greater than that of conventional 
materials. the result obtained is double: energy needs 
are very small (only 20 kwh a year per square metre) 
and entirely fulfilled by solar energy. A low pressure and 
reduced consumption ventilation system diffuses air inside 
the building. air is pre-heated in winter and pre-cooled in 
summer thanks to a ground-source collector. the level of 
oxygenation inside the building is equal to that outside the 
building to prevent the accumulation of carbon dioxide 
resulting from consumption of oxygen by occupants. 
Incoming air is filtered and ionised: its quality is equal 
to that of the air you breathe up in the mountains. the 
building is equipped with an advanced domotic system 
with a user-friendly, simplified interface. 

Lo stabile sfrutta l’energia solare grazie all’inserimento di 
cellule fotovoltaiche e pannelli termici ad alto rendimento 
sia sulla copertura sia all’interno delle vetrate del fronte 
Sud. La produzione di energia è garantita anche in presenza 
di poco soleggiamento e l’energia prodotta, qualora non 
venga utilizzata direttamente dagli impianti dello stabile 
stesso, viene immessa direttamente nella rete, che funge 
da accumulatore. Una termopompa reversibile collegata 
alla rete di sonde geotermiche garantisce la produzione di 
calore in inverno e di freddo in estate; l’energia elettrica 
necessaria per il funzionamento del sistema viene prodotta 
dalla centrale fotovoltaica. Il sistema è stato dimensionato 
in modo che il consumo annuo totale per riscaldamento e 
raffreddamento non superi l’energia prodotta dall’impianto 
fotovoltaico. Il tetto è isolato con particolari pannelli 
sottovuoto che hanno un potere isolante dieci volte 
superiore rispetto a quello dei materiali tradizionali. Il 
risultato raggiunto è duplice: il fabbisogno energetico è 
limitato (solo 20 KWh annui per m2) ed è completamente 
soddisfatto dalla produzione di energia solare. Un sistema 
di ventilazione a bassa pressione e consumi ridotti 
diffonde aria all'interno, pre-raffreddandola in estate e 
pre-riscaldandola in inverno grazie al collettore terrestre, 
mantenendo il livello di ossigenazione interna pari a quella 
esterna ed evitando l’accumulo di anidride carbonica 
risultante dal consumo di ossigeno da parte degli utenti. 
L’aria in ingresso è filtrata e ionizzata: la sua qualità è pari 
a quella dell’aria che si respira in alta montagna. L’edificio 
è dotato di un avanzato sistema domotico, che utilizza 
un’interfaccia semplificata. 
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gEotErmIa - IL TERRENo È UN foRNIToRE DI ENERGIa qUaSI INESaURIBILE. È qUINDI PoSSIBILE INSERIRE TUBI IN PRofoNDITÀ (PREvIa 
TRIvELLazIoNE) NEI qUaLI IMMETTERE aCqUa CHE CIRCoLa IN UN CIRCUITo CHIUSo DaL TERRENo aLL’EDIfICIo. TaLE CIRCUITo, CoLLEGaTo 
ad una termopompa, permette in inverno di estrarre calore dal terreno, utilizzabile per il riscaldamento, essendo la 
TEMPERaTURa IN PRofoNDITÀ CoSTaNTE (CIRCa 12°-14° C), ED IN ESTaTE DI UTILIzzaRE IL MEDESIMo SISTEMa PER RINfRESCaRE GLI aMBIENTI. 
La TERMoPoMPa, SIa CHE PRoDUCa CaLoRE IN INvERNo SIa CHE Lo DISSIPI IN ESTaTE (PRoDUzIoNE DI fREDDo), È DETTa REvERSIBILE. UNa 
TERMoPoMPa GEoTERMICa DI BUoNE PRESTazIoNI aTTUaLMENTE Ha UNa RESa DI faTToRE 4 (PER 1 KWH ‘CoNSUMaTo’ NE PRoDUCE 4). 
PREvIa La NECESSaRIa aUToRIzzazIoNE NEI CaSI IN CUI SIaNo DISPoNIBILI È PoSSIBILE INoLTRE Lo SfRUTTaMENTo DELL’aCqUa DI faLDa o 
DEI CoRSI D’aCqUa, IL CHE RENDE SUPERfLUa La TRIvELLazIoNE E qUINDI MINoRI I CoSTI DI ISTaLLazIoNE.

gEothErmIcs - tHe eartH is a source of energY. furtHer to drilling, pipes can be inserted deep down into tHe eartH. tHese pipes 

will carrY water witHin a closed circuit to and from tHe eartH and tHe building. tHis circuit is connected to a Heat pump and 

eXtracts Heat from tHe eartH in winter to be used for Heating, being tHe temperature of tHe same constant (approX. 12°-14° c). 

in summer, tHe same sYstem is used to cool tHe environments. Heat pumps producing Heat in winter and dissipating tHe same in 

summer (cooling) are defined ‘reversible’. a geotHermal Heat pump witH a good performance Has a factor 4 Yield (for 1 KwH 

‘consumed’, 4 are produced). prior to obtaining tHe autHorisation, if necessarY and applicable, it is also possible to use water 

sHeets or watercourses. in tHis case, drilling is no longer necessarY and installation costs are mucH lower.



6 1

la ventilazione continua con recupero di calore si 
basa su un'immissione controllata dell'aria a bassissima 
pressione all'interno dei singoli volumi abitati in modo 
da rendere superflua l'apertura delle finestre nel periodo 
INvERNaLE, CoN La CoNSEGUENTE REIMMISSIoNE DEL CaLoRE. 
l'aria è immessa nei locali principali generalmente lungo 
il perimetro dell'edificio, attraverso feritoie praticate nel 
pavimento (vedi foto in basso), e viene aspirata nei locali 
DI SERvIzIo (CUCINE, BaGNI). NEL PERIoDo DI RISCaLDaMENTo 
l'aria in uscita viene fatta incrociare con il flusso d'aria 
fRESCa IN ENTRaTa aLL'INTERNo DI UNo SCaMBIaToRE DI CaLoRE. 
ne consegue una diminuzione del consumo di energia 
per il riscaldamento e un notevole miglioramento del 
CoMfoRT aMBIENTaLE. aL SISTEMa DI vENTILazIoNE CoNTINUa 
con recupero di calore può essere applicato con successo 
UN CoLLETToRE TERRESTRE. IL CoLLETToRE TERRESTRE È foRMaTo 
da una rete di tubature (appositamente dimensionate) che 
vENGoNo INSERITE NEL TERRENo. L'aRIa aSPIRaTa DaLL'ESTERNo, 
prima di essere immessa nell'edificio, viene fatta passare 
nella rete allo scopo di pre-raffreddamento in estate e pre-
RISCaLDaMENTo IN INvERNo.

continuous ventilation witH Heat recYcling is based on tHe 

controlled input of air at a verY low pressure witHin eacH 

Home unit. bY means of tHis sYstem, it is no longer necessarY to 

open windows in winter. air is conveYed into tHe main rooms 

generallY along tHe perimeter of tHe building tHrougH 

openings in tHe floor (see picture below) and is drawn into 

tHe service rooms (KitcHens, batHrooms). wHen Heating 

is activated, outgoing air encounters tHe flow of cool 

incoming air witHin a Heat eXcHanger. energY consumption 

is tHus reduced for Heating and environmental comfort is 

drasticallY improved. a ground-source collector can be 

complete witH tHe continuous ventilation sYstem. a ground-

source collector consists of a set of pipes (of an appropriate 

size) wHicH are installed underground. before being 

conveYed inside tHe building, tHe air drawn from outside 

is conveYed tHrougH tHe pipe circuit to be pre-cooled in 

summer and pre-Heated in winter.



In accordo con uno dei principi fondamentali della filosofia 
“deltazERo” si tratta di un edificio a destinazione mista e 
sempre modificabile. Uffici allestiti ad open space (tra cui 
un ufficio show room della De angelis associati) convivono 
con il grande appartamento con vasca Jacuzzi in mezzo al 
soggiorno documentato dalle fotografie di queste pagine, 
due appartamento più classici ed un loft che occupa un 
intero piano. ai progettisti interessava dimostrare di poter 
costruire spazi che potessero essere trasformati tanto in 
uffici quanto in appartamenti di diverse forme e metrature, 
modificabili facilmente anche anni dopo il completamento 
dei lavori. Per garantire questa flessibilità, gli impianti 
elettrici ed idrici e tutti i cablaggi sono allocati sotto al 
pavimento sopraelevato: doghe di 31,9x142,7 cm di 
Kerlite montate su pannello ss 30 in solfato di calcio 
rinforzato della Teknofloor sostenuto da piedini di 
acciaio con membrana fonoassorbente. La scelta di questo 
tipo di pavimentazione, oltre che per esigenze di flessibilità, 

è stata fatta per soddisfare gli alti standard che i progettisti 
si sono imposti in termini di riduzione del rumore. 
Kerlite ha permesso di poter disporre del formato 
31,9x142,7 cm, conciliando le esigenze architettoniche 
ed estetiche di alto profilo dell’edificio. Il colore scelto, 
il bluestone della collezione avantgarde, è una pietra 
quasi nera, dall’intenso sapore naturale, senza venature 
o grafiche troppo pronunciate e con un minimo grado di 
stonalizzazione. 
la gestione integrata di energia, aerazione, riscaldamento, 
illuminazione e domotica, insieme alla riduzione 
di emissioni passive ed inquinamento acustico ed 
elettromagnetico, garantisce risultati mai raggiunti in 
termini di contenimento dei costi energetici e di qualità 
abitativa. questo edificio a basso consumo energetico ed 
alto comfort abitativo rappresenta il primo passo verso la 
città “deltazERo” di domani: una città senza inquinamento 
e senza spreco energetico, dove le persone conducono una 
vita salubre in armonia con le stagioni e con l’ambiente 
circostante. 



in accordance to the basic principles of the deltazero 
philosophy, the intended use of this building is mixed 
and may be modified at any time. Open-space offices 
(including an office-showroom of De Angelis Associati) are 
located alongside the large apartment with large jacuzzi 
bath at the centre of the living room - as shown in the 
photos on these pages - two more conventional apartments 
and a loft that extends over an entire floor. The designers 
were interested in demonstrating that it is possible to build 
spaces that can serve as offices as well as apartments, of 
different shapes and sizes, which can be easily modified 
even years after they have been built. to guarantee this 
versatility, the electrical equipment, plumbing and wiring 
are installed under the floating floor: long slabs of kerlite 
mounted on ss 30 panels made of reinforced calcium 
sulphate, manufactured by Teknofloor, resting on steel 
lugs with sound-absorbing membrane. in addition to its 
versatility, this type of floor has been chosen to fulfil the 

high standards of noise reduction. by choosing kerlite, 
it was possible to use the 31.9x142.7 cm size hence 
combining architectural needs with aesthetic ones. the 
item chosen, bluestone of the avantgarde collection, is 
a stone that is almost black, with an extremely natural 
appeal, without veining or patterns that are too bold and a 
mild tone difference between pieces. 
integrated control of energy, aeration, heating, lighting and 
domotics, along with the reduction of passive emissions 
and of noise- and electromagnetic- pollution guarantees 
results that have never been reached in terms of reduction 
of energy costs and improvement of the quality of living. 
this building with its low consumption of energy and high 
standard of comfort is the first step towards the deltaZERO 
city of tomorrow: a city without pollution and useless 
energy consumption, where people can live a healthy life 
in harmony with the seasons and with the surrounding 
environment. 
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soluzIoNI tECNIChE 
pEr NuoVE supErfICI

tEchNIcal solUtIoNs 
for NEW sUrfacEs

The fixing systems and the floating floor system illustrated 
in the following pages may go subject to variations, applied 
by the designers and manufacturers at any moment. 
therefore, their presentation in the present catalogue by 
cotto d’este is to be intended merely as indicative.

i sistemi di ancoraggio per parete ventilata ed il sistema 
di pavimentazione sopraelevata illustrati nelle pagine 
successive possono subire, da parte delle aziende ideatrici 
e produttrici variazioni a livello progettuale in qualunque 
momento. Pertanto la loro presentazione in questo catalogo 
ha per il progettista un valore puramente orientativo. 
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vENtIlatED facaDEsfaCCIatE VENtIlatE

facciate ventilate
ventilated facades

14 mm

ganci a vista
exposed hooks

ali m (aliva) pag. / page 72

venere (dallera) pag. / page 74

ganci a scomparsa
hidden hooks

ali s (aliva) pag. / page 76

terra (dallera) pag. / page 78

fzp-K (fischer) pag. / page 80

Kerlite
ganci a scomparsa

hidden hooks
saturno (dallera) pag. / page 82

Kerlite twin
ganci a vista

exposed hooks

venere sormontato 
surmounted venere 

(dallera)
pag. / page 84

facciata ventilata continua
closed-joint ventilated facade

Kerlite stoventec (sto) pag. / page 86

ChE Cosa sI INtENDE pEr parEtE VENtIlata
È bene tenere presente che “parete ventilata” è un’espres-
sione convenzionale, con la quale si indica una parete 
opaca di facciata con rivestimento esterno costituito da 

elementi discontinui di  varia forma, dimensione e ma-
teriale costitutivo (lastre, piastrelle, listelli, doghe, pan-
nelli, ecc.), messi in opera “a secco” tramite dispositivi 
di fissaggio di tipo meccanico o chimico-meccanico, 
dietro al quale è ricavata un’intercapedine sottile ma di 

spessore sufficiente ad interrompere la continuità fisi-
ca con gli strati di parete retrostanti e a consentire una 
circolazione dell’aria al proprio interno. Il primo strato 
di parete a ridosso dell’intercapedine e del rivestimen-
to esterno è, in genere, costituito da un pannello o da 
un materassino termoisolante di varia foggia. Lo scopo 
principale dell’intercapedine e della possibilità di circo-
lazione d’aria nella stessa non è, infatti, quello di dare 
luogo ad effetti di isolamento dinamico, bensì quello di 
conferire al rivestimento a parete ventilata elevatissima 
tenuta e parimenti bassissima sensibilità all’azione com-

binata di pioggia e vento, grazie alle quali poter mante-
nere gli strati di parete posti verso gli ambienti interni 
sempre protetti dall’acqua meteorica e dagli eventuali 
effetti di condensazione in intercapedine. 

ampIEzza E VENtIlazIoNE DEll’INtErCapEDI-
NE, spEssorE E protEzIoNE DEll’IsolaNtE 
Da quanto evidenziato al paragrafo precedente, si può 
facilmente intuire che l’ampiezza da assegnare all’in-
tercapedine è da ricondurre, oltre che alla necessità 
di interrompere la continuità fisica tra il rivestimento 
esterno e gli strati interni della parete, al tipo di venti-

What Is a vENtIlatED facaDE?
a “ventilated facade” or “ventilated wall” is a 
conventional expression meaning an opaque facade with 
outer cladding composed of discontinuous elements 

of different shapes and sizes and made of different 
materials (slabs, tiles, strips, staves, panels, etc.), 
installed “dry” by means of mechanical or chemical-
mechanical fixing systems. It generally hides a gap 
that is thin but sufficiently wide to interrupt continuity 

with the underlying wall and enable circulation of air. 
The first layer, against the gap and the outer cladding, 
generally consists of a panel or insulating panel that 
can have different features. the main purpose of the 
gap and of air circulation is not the creation of dynamic 
insulation conditions. its purpose is instead that of giving 
the ventilated facade extremely high water-proofing and 
wind-proofing properties (weather-proofing), thanks 
to which the walls facing the indoor environments 
can always be protected against rain and against any 
condensation effects occurring in the gap. 

WIDth of thE gap aND vENtIlatIoN, thIckNEss aND 
protEctIoN propErtIEs of thE INsUlatINg matErIal 
under the assumptions contained in the previous 
paragraph, one can understand that the width of the 
gap has not only the purpose of interrupting continuity 
between the inner wall and the cladding but is also 
based on the type of ventilation that one wishes to 
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lazione che si vuole ottenere. ogniqualvolta, come è nella 
quasi totalità delle applicazioni correnti, ad avere rilevan-
za è solo la necessità di interrompere la continuità fisica 
tra rivestimento e strati interni di parete, lo spessore mini-
mo della lama d’aria deve essere di 2 cm. Il rivestimento 
deve essere dotato di specifiche aperture di ventilazione, 
alla base ed alla sommità della/e parete/i, anch’esse op-
portunamente dimensionate per dare luogo all’ingresso ed 
all’uscita del quantitativo d’aria che si vuole far circolare. 
per le pareti di tal genere, è altresì conveniente e racco-
mandabile che l’intercapedine sia suddivisa in settori verti-
cali, sfruttando, ove possibile, i montanti della sottostruttu-
ra o, altrimenti, utilizzando opportune scossaline divisorie. 
Ciò al fine di migliorare il funzionamento ordinario del ri-
vestimento, dando luogo a tanti camini indipendenti, che 
favoriscano il moto regolare dell’aria, impediscano richia-
mi d’aria tra un camino e l’altro, prevengano l’innesco di 
vibrazioni nel rivestimento sotto vento e ostacolino altresì 
la diffusione trasversale di fiamme e fumi prodotti da un 
eventuale incendio. Poiché nella stagione invernale il flus-
so d’aria nell’intercapedine risulterebbe controproducente 
ai fini delle prestazioni termo-energetiche della parete, è 

achieve. in most applications, one generally envisages the 
need to interrupt the physical continuity between the inner 
wall and the cladding. in these cases, the gap is generally 
around 2 cm. cladding must feature special ventilation 
openings at the top and bottom of the wall(s). these must 
have an appropriate size so as to allow the right amount 
of air to enter and exit the gap. in facades of this type, 
it is recommended to divide the gap in vertical sections 
and to exploit, whenever possible, the upright rails of the 
substructure or to otherwise use special flashing materials. 
the purpose is to improve the performance of the cladding 
by creating a set of independent channels facilitating regular 
motion of air, preventing air moving from one channel to 
the next, preventing the transmission of vibrations under 
wind-load and impeding the transverse diffusion of flames 
and fumes resulting from a fire. Since in winter the flow of 
air in the gap would impair the thermal-energy performance 
of the wall, it is recommended for the ventilation openings 
to be fitted with grids for partial or total closing so as to 
adjust the input of air in the gap. 
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comunque opportuno che le suddette aperture di ventila-
zione siano dotate di griglie parzializzabili sino a chiusura, 
così da poter opportunamente regolare e, all’occorrenza, 
annullare il richiamo d’aria in intercapedine. 
Un’altra importante questione è quella relativa alle presta-
zioni dell’isolamento termico. Nel caso in cui l’ancoraggio 
al supporto edilizio del sistema di facciata possa interferire 
con la continuità dello strato di coibentazione, l’aggancio 
deve essere progettato in modo che venga ridotto al mini-
mo il numero e l’estensione geometrica dei ponti termici 
e in modo che ogni incremento di conduttività in ciascun 
ponte termico sia il più possibile limitato (ad esempio inse-
rendo spessori in materiale plastico tra le staffe e il suppor-
to edilizio piuttosto che “schiumando” i fori realizzati nello 
strato coibente per il fissaggio dell’ancoraggio). 

la NormatIVa DI rIfErImENto 
La norma UNI 11018/2003 è stata pubblicata come prima 
parte di un progetto che, oltre ai “Rivestimenti lapidei e 
ceramici”, contempla i “Rivestimenti in materiali di sintesi” 
ed i “Rivestimenti in materiali metallici”. Suddivisa in 10 
capitoli è stata concepita per garantire il necessario baga-
glio di conoscenza dell’operatore (progettista, installatore, 
collaudatore, manutentore o produttore che sia); si applica 
alla seguente combinazione di condizioni: realizzazione di 
una superficie di protezione e decorazione opaca applica-
ta, come stratificazione più esterna, alle pareti di chiusura 
perimetrale verticale; rivestimento di edifici di nuova co-
struzione; progettazione di rivestimenti come componenti 
di facciate microventilate e ventilate; realizzazione di rive-
stimenti a montaggio meccanico. La norma non è invece 
applicabile ai seguenti casi: sistemi di muratura lapidea 
portante o in mattoni portanti; rivestimenti a lastre fissa-
te per semplice adesione, oppure con lastre applicate con 
sistemi misti, tipo malta e zanche; sistemi che utilizzano il 

another important factor concerns the insulation 
performance. Should the fixing system for securing the 
facade to the walls of the building interrupt continuity of 
the insulating layer, the fixing systems must be designed 
to guarantee the following conditions: the number 
and extension of the heat bridges must be reduced to a 
minimum; conductivity of each heat bridge must be limited 
as much as is possible (for instance by inserting plastic 
shims between the brackets and the wall instead of filling 
any holes with foam). 

rEfErENcE staNDarD 
the uni 11018/2003 standard has been published as part of 
a project that concerns “cladding with synthetic materials”, 
“cladding with metal materials” as well as “cladding with 
stone and ceramic materials”. it is divided into 10 chapters 
and has been drafted to provided basic information for 
operators (designers, fitters, testers, maintenance persons 
or manufacturers); it is applied to the following conditions: 
installation of opaque protective or decorative surfaces 
as outer cladding of vertical, outer walls; cladding of 
new buildings; design of cladding as components of 
microventilated and ventilated facades; construction 
of cladding with mechanical installation systems. the 
standard does not apply to the following cases: supporting 
structures made of stone or brick; cladding realised by 
means of slabs secured in place by adhesion or of slabs 
applied with mixed systems, such as mortar and anchorage 
plates; systems in which the cladding is used as disposable 
formwork for concrete or for prefabricated panels or 
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rivestimento come cassaforma a perdere del calcestruzzo 
gettato in opera o per pannelli prefabbricati, come anche 
per qualsiasi tipo di rivestimento esterno fissato meccani-
camente o per incollaggio a profilati per serramenti; sistemi 
che utilizzano pannelli prefabbricati leggeri multistrato per 
il rivestimento e la coibenza esterna a cappotto, senza ven-
tilazione. Dopo aver fornito un completo elenco delle nor-
me correlate con gli argomenti trattati, la UNI 11018/2003 
riporta 96 definizioni di termini tecnici dei sistemi a parete 
ventilata con rivestimento lapideo o ceramico. Nel para-
grafo “Materiali e componenti”, sono date indicazioni di 
massima sui prodotti utilizzati per la realizzazione dei si-
stemi di ancoraggio e di rivestimento. Il paragrafo succes-
sivo, intitolato “attrezzature”, elenca una serie di utensili, 
attrezzi e macchine di prevedibile utilizzo per la messa in 
opera del sistema di ancoraggio e del rivestimento. Sulla 
scorta dell’importanza attribuita al progetto ed in specie ai 
particolari costruttivi, nel paragrafo “Istruzioni per la pro-
gettazione” sono forniti gli elementi di riferimento per la 
scelta e il dimensionamento delle principali componenti, le 
linee guida per la redazione del progetto esecutivo nonché 
un elenco di errori tipici da evitare nella realizzazione di 
una facciata ventilata a montaggio meccanico con rivesti-
mento lapideo o ceramico. all’interno delle “Istruzioni per 
l’esecuzione ed il controllo di qualità” sono descritte le li-
nee guida per il progetto operativo con esempi di istruzioni 
per il montaggio comprensivi delle tolleranze.

faCCIatE VENtIlatE CoNtINuE
Il sistema di facciata ventilata “continua” offre l’isolamento 
e i vantaggi estetici di un cappotto unitamente alle 
prestazioni tenciche e alla sicurezza di una facciata 
ventilata. Si distingue da una normale facciata ventilata 
in quanto quest’ultima all’esterno è costituita da elementi 
discontinui messi in opera “a secco” tramite dispositivi di 
fissaggio di tipo meccanico o chimico-meccanico, mentre 
la ventilata continua genera di fatto una controparete 

in which any type of external cladding is mechanically 
fixed or glued to profiles for doors and windows; systems 
using light multilayer prefabricated panels for external 
insulation, without ventilation. after providing a complete 
list of standards relating to the subject-matters dealt with, 
the UNI 11018/2003 provides 96 definitions of technical 
terms for ventilated facade systems envisaging the use 
of stone or ceramic material. in the paragraph called 
“materiali e componenti” (“materials and components”), 
basic information is given concerning the products used 
for anchorage and cladding systems. the subsequent 
paragraph, entitled “attrezzature” (“equipment”), 
provides a list of tools, equipment and machines. the tools, 
equipment and machines are those used for securing the 
cladding material. given the importance of the project and 
in particular of the construction principles, in the paragraph 
entitled “istruzioni per la progettazione” (“instructions for 
design”) references are given concerning the choice and 
size of the main components, as well as guidelines for 
development of the project, along with a list of typical 
mistakes to avoid when constructing a ventilated facade 
with mechanical fixing elements and stone or ceramic 
cladding materials. inside the “istruzioni per l’esecuzione 
ed il controllo di qualità” (“instructions for construction 
and quality control”), you will find the guidelines for the 
project with examples of instructions for assembly along 
with tolerance ratings.

closED-JoINt vENtIlatED facaDEs
the “closed-joint” ventilated facade offers insulation and 
the aesthetic advantages of a smooth cladding with the 
technical and safety performance of a ventilated facade. 
the difference between a standard ventilated facade 
and a closed-joint one is that the former is composed of 
a series of separate elements installed “dry” by means 
of mechanical or chemical-mechanical fixing elements 
whereas the latter results in the creation of a closed-joint, 
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continuous structure that is parallel to the supporting wall 
and that covers an air gap that renders it independent 
from the insulation system. the continuity of the facade is 
given by a ventilated cladding composed of slabs fastened 
to an aluminium supporting structure that is covered - 
joints included - with a coat of reinforced plaster and 
with ceramic panels that are glued in place. the aesthetic 
advantage with respect to a standard ventilated facade is 
considerable, since it is possible to create infinite patterns. 
the designer is therefore free to choose the layout desired. 
another advantage is the possibility to use larger sizes 
of ceramic materials with respect to standard cladding 
systems. the main purpose of the gap for air circulation is 
improving cooling during summer, offering better weather-
proofing properties and protecting the underlying insulating 
layer, which is particularly subject to deterioration due to 
exposure to rain, direct sunlight or frost. therefore, from a 
technical point of view, it offers the same performance as a 
standard ventilated facade but is much more effective than 
the latter. in other words, it can be considered a top-of-the-
range solution. 
the carrier boards are generally made of glass granulates 
with a fibreglass coating; the surface coat of the carrier 
boards must consist of reinforcing plaster onto which the 
cladding panels are glued; joints are thus finished. As far as 
ceramic tiles are concerned, one can use thin-bed mortar 
with a hydraulic hardening process. mortar for joints can 
be dry industrial water-resistant and frost-proof mortar. for 
the purpose of compensating for any hygrothermal effect, 
expansion/shrinkage joints must be provided. the insulating 
material must be applied directly to the building and must 
be independent with respect to the supporting structure.

continua e parallela al muro portante dietro al quale è 
ricavata un’intercapedine d’aria che la rende indipendente 
dall’isolamento termico. La continuità della facciata è 
generata da un rivestimento ventilato a cortina costituito 
da lastre portafinitura fissate su una struttura portante in 
alluminio e successivamente ricoperte, passando sopra 
i giunti, di un intonaco di fondo armato e di pannelli di 
rivestimento incollati in ceramica. Il vantaggio estetico 
che offre rispetto a una facciata ventilata normale è 
notevole, in quanto si possono creare infinite soluzioni 
compositive, lasciando al progettista una totale libertà. Un 
altro vantaggio fondamentale è la possibilità di utilizzare 
formati ceramici maggiori rispetto a quelli utilizzabili in un 
normale cappotto. Lo scopo principale dell’intercapedine 
di circolazione d’aria è quella di favorire un maggior 
raffrescamento estivo, una maggiore protezione dalle 
intemperie e una totale protezione dello strato isolante 
sottostante, che sappiamo essere esposto a maggiori rischi 
di degrado se esposto a pioggia o irragiamento solare diretto 
o gelo. quindi, dal punto di vista tecnico, offre la stessa 
sicurezza e le stesse prestazioni tecniche di una ventilata 
normale; per questo è una soluzione tecnicamente ben 
superiore ad un cappotto, ma anche a una parete ventilata 
normale, per le ragioni prima considerate. In pratica può 
essere considerata la soluzione al top della gamma. 
Le lastre porta finitura sono in genere composte da granuli di 
vetro rivestite all’esterno con fibra di vetro; il rivestimento 
superficiale delle lastre portafinitura deve consistere in un 
intonaco di fondo armato sul quale si incollano i pannelli 
di rivestimenti e si rifiscono i giunti di questi ultimi. Per 
il rivestimento ceramico si possono utilizzare delle malte 
collanti a letto sottile con processo di indurimento idraulico, 
mentre le malte per giunti devono essere delle malte secche 
industriali idrorepellenti e resistenti al gelo. allo scopo di 
compensare sollecitazioni di natura igrotermica occorre 
prevedere giunti di delimitazione campo. L’isolamento 
termico deve essere fissato direttamente sull’edificio, in 
modo indipendente dalla struttura portante.
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faCCIata VENtIlata / vENtIlatED facaDE lastre di 14 mm / 14 mm slabs

tIpologIa DI aNCoraggIo

fIXINg sYstEm

a vista

exposed

tIpologIa DI sIstEma / tYpE of sYstEm ali m

proDuttorE / maNUfactUrEr aliva

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for claDDINg

gres porcellanto da 10 a 14 mm di spessore

porcelain stoneware with a thickness ranging from 10 to 14 mm

formatI possIbIlI / pErmIssIblE sIZEs 60x60 cm, 90x90 cm, 60x120 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

nessuna

none

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

faCCIatE VENtIlatE CoN lastrE DI 14 mm

vENtIlatED facaDEs WIth 14 mm slabs alI m

The structure is composed of profiles and brackets both 
made of extruded aluminium alloy, AlMgSi/F25, fulfilling 
the requirements of din 18516 standards and with a 
minimum thickness of 2 mm. 
the structure is secured to the support by means of special 
systems suitable for compensating for any expansion/
shrinkage and for any small movement of the support itself 
so as to reduce any stress on the outer cladding to zero. 
safety of the system must be guaranteed by an inspection 
in compliance with standards in force (uni 11018/2003) 

La struttura è composta di profili e staffe entrambi ricavati 
da estrusione di lega d'alluminio almgsi/f25 rispondenti 
alle norme DIN 18516 dello spessore minimo di 2 mm. 
La struttura sarà vincolata al supporto con particolari ac-
corgimenti atti ad assorbire dilatazioni/ritiri termici e picco-
li movimenti del supporto senza che il paramento esterno 
risenta di sollecitazioni indotte. La sicurezza di tutto il si-
stema dovrà essere garantita da una verifica caso per caso 
in base alle norme vigenti (UNI 11018/2003) e relative alla 
pressione e depressione del vento (DIN 1055). 
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and relating to pressure and vacuum conditions caused by 
the wind (din 1055). 
Devices for fixing to the existing support, namely L-shaped 
brackets with springs for holding the rails temporarily in 
place, fastened by means of screw anchors of an appropriate 
size and type.
T-section profiles secured to the brackets by means of rivets, 
with “fixed point” and “sliding point”, as to be indicated in 
construction project.
The rail profile features slots for housing spacers and 
self-positioning clips made of aisi 316 stainless steel for 
fastening the cladding slabs in place. 
clips will be dry painted using the same colour as the 
cladding.
the system will be completed by epdm gaskets to be 
fitted into the slots on the rail and performing a vibration-
damping function. 
the system thus composed may have a joint between slabs 
of 4 mm or 8 mm. 

fissaggi sul supporto esistente, di staffe di sezione ad “L” 
con molle di trattenuta provvisoria del montante, fissate 
mediante tasselli opportunamente dimensionati ed adatti 
al tipo di supporto.
fissaggio di profilo di sezione a “T” sulle staffe, mediante 
rivetti, con “punto fisso” e “punto scorrevole”, come risul-
terà dal progetto esecutivo.
Nel profilo montante sono ricavate gole atte ad alloggia-
re distanziatori e clip autoposizionanti in acciaio inox aisi 
316 per il fissaggio delle lastre di paramento. 
le clip saranno verniciate a polvere, riproducendo il colore 
del paramento da fissare.
Il sistema sarà completato da guarnizioni in EPDM da in-
serire nelle gole del montante, che avranno funzione anti-
vibrazione. 
Il sistema così composto, potrà avere una fuga fra le lastre 
pari a 4 mm o 8 mm. 
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faCCIatE VENtIlatE CoN lastrE DI 14 mm

VENErE

faCCIata VENtIlata 

vENtIlatED facaDE

lastre di 14 mm

14 mm slabs

tIpologIa DI aNCoraggIo

fIXINg sYstEm

a vista

exposed

tIpologIa DI sIstEma 

tYpE of sYstEm

venere

proDuttorE 

maNUfactUrEr

dallera

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for claDDINg

gres porcellanto da 6 a 14 mm di spessore

porcelain stoneware with a thickness ranging from 6 to 14 mm

formatI possIbIlI 

pErmIssIblE sIZEs

60x60 cm, 60x120 cm, 90x90 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

nessuna

none

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

as far as this system is concerned, vertical “cv1” aluminium 
profiles are arranged at a distance corresponding to the 
width of the slab plus the envisaged joint. the shape of 
the “CV1” vertical profile is such as to house the following 
accessories without drilling:
- brackets for wall mounting with stainless steel nuts and 
bolts, to be arranged as established by project;
- hooks “v3” and ”v4” for supporting the slab, and relative 
fixing springs “V2”, to be inserted, by means of the special 

Il sistema prevede il montaggio del profilo verticale di al-
luminio “Cv1” a passo secondo la larghezza della lastra 
di rivestimento più la fuga di progetto. Il profilo verticale 
“Cv1” è sagomato in modo da accogliere senza forature i 
seguenti accessori:
- le staffe di fissaggio a muro avvitate con bulloneria inos-
sidabile, a passo come da progetto;
- i ganci “v3” e ”v4” per il supporto della lastra e le relative 
molle di fissaggio “v2”, da inserire con apposito attrezzo 

vENtIlatED facaDEs WIth 14 mm slabs
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tool, in the grooves of the rail and on the basis of the height 
of the slab plus the envisaged joint;
- the supporting springs of the insulating panel, if necessary, 
are snap-locked into place.
the absence of holes protects the surface (oxidised or 
anodised) and extends the service life of the profiles. The 
striking feature of the “venere” system is that the slabs can 
be mounted without performing any work on the edge 
and/or rear face and that the hooks are visible on the 
outside. upon demand, hooks can be painted the same 
colour as the slabs and therefore become invisible, even at 
close distances. The slab is firmly secured to the structure 
by means of a neoprene gasket of a suitable thickness and 
by applying silicone if necessary. after installation, each 
slab can be removed and/or refitted independently without 
having to touch any other slab. the structure, which allows 
for any type of adjustment, can withstand wind and 
compensates for any thermal expansion of components.
dimensions:
- standard overhang is 110 mm, plus the thickness of the 
slab, with a standard tolerance of ± 25 mm.
- the standard thickness of the slabs for cladding is 6-14 
mm.

nell’apposita scanalatura del montante stesso, a passo se-
condo l’altezza della lastra di rivestimento più la fuga di 
progetto;
- le molle di sostegno del pannello isolante, quando neces-
sario, inserite a scatto.
l'assenza di forature permette di non intaccare la prote-
zione superficiale (ossidazione o elettrocolorazione) e di 
aumentare la durata dei profili. La caratteristica del sistema 
“venere” consiste nel fatto che le lastre possono essere 
montate in facciata senza bisogno di alcuna lavorazione 
particolare sul bordo e/o sul retro e che i ganci di supporto 
risultano visibili all’esterno. Se richiesto, i ganci possono 
essere verniciati dello stesso colore delle lastre
e risultano pressoché invisibili anche da distanza abbastan-
za ravvicinata. La lastra viene resa solidale alla struttura 
mediante l’interposizione di una guarnizione in neoprene 
di adeguato spessore e l’applicazione di punti di silicone, 
dove necessario. Una volta posata, ogni lastra può essere 
montata e/o smontata autonomamente rispetto a tutte le 
altre. La struttura, che consente ogni tipo di regolazione, 
è in grado di contrastare l’azione del vento e permette la 
dilatazione termica dei vari componenti.
ingombri:
- L’uscita standard della struttura è di 110 mm, più lo spes-
sore delle lastre di rivestimento, con una regolazione stan-
dard di ± 25 mm.
- Lo spessore standard delle lastre di rivestimento per que-
sto tipo di sistema è di 6-14 mm.

SISTEMA "VENERE"
DELLA LASTRA

sezione verticale - SCALA1:2

OPERAZIONE DI MONTAGGIO

V2+V4

V2+V4

PR
OF

ILO
 C

V1

11.0 1.3
12.3

neoprene

rendering assonometrico (sopra) e sezione 

vERTICaLE (aCCaNTo) DEL SISTEMa DI aGGaNCIo.

aXonometric rendering (above) and vertical 

section (HerebY) of tHe fiXing sYstem.
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faCCIata VENtIlata / vENtIlatED facaDE lastre di 14 mm / 14 mm slabs

tIpologIa DI aNCoraggIo 

fIXINg sYstEm

a scomparsa

hidden

tIpologIa DI sIstEma / tYpE of sYstEm ali s

proDuttorE /maNUfactUrEr aliva

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for claDDINg

gres porcellanto da 10 a 14 mm di spessore

porcelain stoneware with a thickness ranging from 10 to 14 mm

formatI possIbIlI /pErmIssIblE sIZEs 60x60 cm, 90x90 cm, 60x120 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

forature tronco coniche sul retro

cylindrical-conical holes on rear face

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

faCCIatE VENtIlatE CoN lastrE DI 14 mm

alI s

The structure is composed of profiles and brackets both 
made of extruded aluminium alloy, AlMgSi/F25, fulfilling the 
requirements of din 18516 standards and with a minimum 
thickness of 2 mm, as requested by the indicated standards. 
the structure is secured to the support by means of special 
systems suitable for compensating for any expansion/
shrinkage and for any small movement of the support itself 
so as to reduce any stress on the outer cladding to zero. 
safety of the system must be guaranteed by an inspection in 
compliance with standards in force (uni 11018/2003) and 

La struttura è composta di profili e staffe entrambi ricavati 
da estrusione di lega d'alluminio almgsi/f25 risponden-
ti alle norme din 18516 dello spessore minimo di 2 mm  
come esplicitamente richiesto dalle normative stesse. La 
struttura sarà vincolata al supporto con particolari accor-
gimenti atti ad assorbire dilatazioni/ritiri termici e piccoli 
movimenti del supporto senza che il paramento esterno 
risenta di sollecitazioni indotte. La sicurezza di tutto il si-
stema dovrà essere garantita da una verifica caso per caso 
in base alle norme vigenti (UNI 11018/2003) e relative alla 

vENtIlatED facaDEs WIth 14 mm slabs
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relating to pressure and vacuum conditions caused by the 
wind (eurocodice 1). 
Devices for fixing to the existing support, namely L-shaped 
brackets with springs for holding the rails temporarily in 
place, fastened by means of screw anchors of an appropriate 
size and type.
T-section profiles, painted black, secured to the brackets by 
means of rivets, with “fixed point” and “sliding point”, as to 
be indicated in construction project. Horizontal profiles with 
slots are secured to the upright profiles by means of rivets. 
Horizontal profiles are shaped so that the effect of the wind is 
axial with respect to the brackets.  application of aluminium 
fixing brackets by means of special screw anchors made of 
stainless steel that are inserted into the cylindrical-conical 
holes on the rear face of the slabs or panels. installation of 
slabs thus assembled, on horizontal rails with slots. by means 
of screws for precision adjustments, the system allows you to 
obtain joints of different sizes. lateral dislodging of slabs is 
prevented by means of a removable locking system. 

pressione e depressione del vento (Eurocodice 1). 
fissaggi sul supporto esistente, di staffe di sezione ad “L” 
con molle di trattenuta provvisoria del montante, fissate 
mediante tasselli opportunamente dimensionati ed adatti 
al tipo di supporto.
fissaggio di profilo di sezione a “T” verniciato nero, sulle 
staffe mediante rivetti con modalità “punto fisso” e “pun-
to scorrevole”, come risulterà dal progetto esecutivo. fis-
saggio sui profili montanti, per mezzo di rivetti, di profili 
correnti orizzontali asolati, sagomati in modo che gli sforzi 
dovuti all'azione del vento risultino assiali  alle graffe.  ap-
plicazione di graffe di ancoraggio in alluminio mediante 
apposito tassello ad espansione in acciaio inoX, che viene 
inserito nelle forature tronco coniche sul retro delle lastre 
o pannelli. Posa delle lastre così assemblate, sui correnti 
orizzontali asolati. Il sistema, mediante viti di regolazione 
millimetrica, prevede la possibilità di ottenere fughe varia-
bili. Le lastre verranno bloccate dallo scorrimento laterale, 
mediante sistema di blocco rimovibile. 
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faCCIata VENtIlata

vENtIlatED facaDE

lastre di 14 mm

14 mm slabs

tIpologIa DI aNCoraggIo 

fIXINg sYstEm

a scomparsa

hidden

tIpologIa DI sIstEma 

tYpE of sYstEm

terra

proDuttorE / 

maNUfactUrEr

dallera

tIpologIa DI lastrE 

a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for 

claDDINg

gres porcellanto da 14 
mm di spessore.

porcelain stoneware 
with a thickness of 14 
mm.

formatI possIbIlI 

pErmIssIblE sIZEs

60x60 cm, 90x90 cm, 
60x120 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

fresature sui bordi supe-
riori e inferiori

milling of top and 
bottom edges

faCCIatE VENtIlatE CoN lastrE DI 14 mm

tErra

To assemble the system, “CV1m” vertical aluminium profiles 
are positioned at the distance envisaged by the project and 
the “T1” horizontal aluminium profiles are slid into their 
positions corresponding to the horizontal joints between 
the slabs, at a distance corresponding to the height of the 
slab plus the joint. The “CV1m” vertical profile is shaped 
so as to accommodate the following accessories without 
drilling:
- brackets for wall mounting with stainless steel nuts and 
bolts, to be arranged as established by project;
- two “cd4c” hooks for supporting and holding the “t1” 
profile in place and relative fixing springs “V7”, to be 
inserted by means of the special tool into the groove on 
the profile itself;
- the supporting springs of the insulating panel, if necessary, 
are snap-locked into place;
The “T1” horizontal profile is shaped so as to accommodate 
the following without drilling:
- cladding slabs by resting the milled edges on the tooth of 
the profile;
- upper fixing hooks “T2”, fitted into the milled edges of the 
slabs and snap-locked into the profile.
the absence of holes protects the surface (oxidised or 
anodised) and extends the service life of the profiles. The 
distinctive feature of the “terra” system is that medium/large 
slabs can be installed with fixing elements that are all hidden 
and that are not visible from the outside. for the “terra” 
system, slabs must be milled on the top and on the bottom 
edges (3 mm thick and 12 mm deep), so as to accommodate 
the tooth of profile “T1” and the tooth of hook “T2”.

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

Il sistema prevede il montaggio del profilo verticale di 
alluminio “Cv1m” a passo secondo progetto e del profi-
lo orizzontale di alluminio “T1”, posato a correre in cor-
rispondenza delle fughe orizzontali tra le lastre, a passo 
pari all’altezza delle lastre più la fuga. Il profilo verticale 
“Cv1m” è sagomato in modo da accogliere senza forature 
i seguenti accessori:
- le staffe di fissaggio a muro avvitate con bulloneria inos-
sidabile, a passo come da progetto;
- due ganci “CD4c” per il supporto e la ritenuta del profilo 
“T1” e le relative molle di fissaggio “v7”, da inserire con 
apposito attrezzo nell’apposita scanalatura del montante 
stesso;
- le molle di sostegno del pannello isolante, quando neces-
sario, inserite a scatto;
Il profilo orizzontale “T1” è sagomato in modo da accoglie-
re senza forature:
- le lastre di rivestimento, mediante la giustapposizione del-
le fresature al dente del profilo;
- i ganci “T2” di ritenuta superiore, infilati nelle fresature 
delle lastre e inseriti a scatto nel profilo.
L’assenza di forature permette di non intaccare la protezione 
superficiale (ossidazione o elettrocolorazione) e di aumen-
tare la durata dei profili. La caratteristica del sistema “Terra” 
è il fatto di poter montare lastre di medio/grande formato 
con un ancoraggio completamente invisibile all’esterno. Il 
sistema “Terra” richiede la presenza di fresature continue 
sui lati superiore e inferiore di ogni lastra (di norma spessore 
3 mm e profondità 12 mm), in grado di ospitare sia il dente 
continuo del profilo “T1” che il dente del gancio “T2”.

vENtIlatED facaDEs WIth 14 mm slabs
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The bottom edge of each slab rests on profile “T1” and 
the top edge is held in place by hook “t2”; the number of 
“t2” hooks per slab depends on the size of the slab itself 
(two hooks are generally used). The slab is firmly secured 
to the structure by means of a neoprene gasket of a suitable 
thickness and by applying silicone if necessary. once 
the structure with its horizontal and vertical profiles has 
been assembled, each slab can be fitted and/or removed 
independently. the structure, which allows for any type of 
adjustment, can withstand wind and compensates for any 
thermal expansion of components.

dimensions:
- standard overhang is 145 mm, calculated along the centre 
line of the slab, with a standard tolerance of ± 25 mm.
- the standard thickness of the slabs for cladding is 14 mm.
- standard milling of the cladding slabs must be 3 mm wide 
and 12 mm deep.

11.0 5.0
16.0

PR
OF

ILO
 C

V1
m

PROFILO T1

V7+CD4c

MOLLA T2

PROFILO T1

V7+CD4c

MOLLA T2

ogni lastra viene supportata inferiormente dal profilo “T1” 
e trattenuta superiormente dal gancio “T2”; il numero di 
ganci “T2” per ogni lastra dipende dalle dimensioni della 
stessa (di norma se ne usano due). La lastra viene resa soli-
dale alla struttura mediante l’interposizione di una guarni-
zione in neoprene di adeguato spessore e l’applicazione di 
punti di silicone dove necessario. Una volta posata la strut-
tura di montanti e traversi, ogni lastra può essere montata 
e/o smontata autonomamente rispetto a tutte le altre. La 
struttura, che consente ogni tipo di regolazione, è in grado 
di contrastare l’azione del vento e permette la dilatazione 
termica dei vari componenti.

ingombri:
- L’uscita standard della struttura è di 145 mm, calcolata in mez-
zeria della lastra, con una regolazione standard di ± 25 mm.
- Lo spessore standard delle lastre di rivestimento per que-
sto tipo di sistema è di 14 mm.
- la fresatura standard delle lastre di rivestimento deve es-
sere di ampiezza 3 mm e profondità 12 mm.

vista assonometrica (sopra) e sezione 

vERTICaLE (aCCaNTo) DEL SISTEMa DI aGGaNCIo.

aXonometric view (above) and vertical section 

(HerebY) of tHe fiXing sYstem.
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faCCIata VENtIlata / vENtIlatED facaDE lastre di 14 mm / 14 mm slabs

tIpologIa DI aNCoraggIo 

fIXINg sYstEm

a scomparsa
hidden

tIpologIa DI sIstEma / tYpE of sYstEm fzp-K con sottostruttura easy light 
fzp-K with easy light substructure

proDuttorE /maNUfactUrEr fischer

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for claDDINg

gres porcellanto da 10 a 14 mm di spessore 
porcelain stoneware with a thickness ranging from 10 to 14 mm

formatI possIbIlI /pErmIssIblE sIZEs 60x60 cm, 90x90 cm, 60x120 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

forature sul retro
holes on rear face

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

faCCIatE VENtIlatE CoN lastrE DI 14 mm

fzp-K

Supporting structure made of extruded aluminium profiles 
of an appropriate size for the ventilation chamber. 
Structure comprises vertical profiles positioned at the 
distance envisaged by the project, fastened to the wall by 
means of mechanical or chemical screw anchors made of 
stainless steel to guarantee the assembly tolerance ratings 

Struttura portante, in profilato di alluminio estruso, di fog-
gia opportuna alla dimensione della camera di ventilazio-
ne, comprendente un profilo verticale posizionato secon-
do il passo a progetto, fissato alla parete mediante tasselli 
meccanici o chimici in acciaio inossidabile, tali da garan-
tire le tolleranze di montaggio prescritte dalla norma uni 

vENtIlatED facaDEs WIth 14 mm slabs
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of standard uni 11018/2003 and compatible with the 
fixing substrate.
the type of screw anchor (diameter, length, type) can be 
defined after conducting ‘pull-out’ tests.
the substructure is completed by plates positioned in 
accordance to the vertical distance of the slabs, the 
function of which is to transfer the load of the cladding 
material and stress exerted by wind on the rails. these 
plates are fastened by means of self-perforating screws 
made of stainless steel.
Cladding slabs are connected to the horizontal profile 
by means of Fischer FZP hidden fixing elements made 
of stainless steel and installed in accordance to the 
specifications of the Fischer FZP system, by resting them on 
the carrier boards which can be adjusted using m6 screws.
Materials used, such as extruded aluminium profiles 
and fixing screws, must be made by ISO 9001 certified 
companies.

11018/2003 e compatibili con il fondo di ancoraggio.
Il tipo di tassello (diametro, lunghezza, tipologia) potrà es-
sere definito dopo aver eseguito prove di pull-out.
la sottostruttura è completata da una piastra posizionata 
secondo il passo verticale delle lastre, la cui funzione è 
quella di trasferire ai montanti i carichi propri del materiale 
di rivestimento e le sollecitazioni indotte dal vento sullo 
stesso. Tali piastre vengono fissate a mezzo di viti autoper-
foranti in acciaio inossidabile.
Le lastre di rivestimento vanno collegate al profilo oriz-
zontale a mezzo di fissaggio a scomparsa di tipo tronco-
conico fischer fzp in acciaio inossidabile, posizionato ed 
installato secondo le specifiche del sistema fischer fzP, 
in semplice appoggio sulle piastre di sostegno delle lastre, 
regolabili a mezzo di vite M6.
I materiali utilizzati, quali estrusi di alluminio, tasselli di 
fissaggio e tasselli con sottosquadro, dovranno essere pro-
dotti da aziende certificate ISo 9001.

in alto, sezione orizzontale del sistema di 

aGGaNCIo. a DESTRa, RENDERING aSSoNoMETRICo. 

SoPRa, RENDERING aSSoNoMETRICo CoN LaSTRa.

at top, Horizontal section of fiXing sYstem on 

tHe left, aXonometric rendering.

above, aXonometric rendering witH slab.

1. STaffa SUPERIoRE PER 

fissaggio a muro 

2. RIvETTo a STRaPPo 

3. STaffa INfERIoRE PER 

fissaggio a muro 

4. MoNTaNTE vERTICaLE 

5. STaffa PoRTaLaSTRa 

6. vITE a TESTa ESaGoNaLE 

autoperforante

7. DaDo ESaGoNaLE fLaNGIaTo 

zigrinato

8. fzP

9. MoUSSE aDESIva 10x10 MM

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

1. top bracKet for wall 

mounting

2. rivet

3. bottom bracKet for wall 

mounting

4. vertical rail

5. carrier bracKet

6. HeXagonal self-perforating 

screw

7. flanged and Knurled 

HeXagonal nut

8. fzp

9. adHesive mousse, 10X10 mm
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faCCIatE VENtIlatE CoN KErlItE

saturNo

To assemble the system, “CV1m” vertical aluminium profiles 
are positioned at the distance envisaged by the project; “t4” 
and “T6” horizontal aluminium profiles are slid into their 
positions corresponding to the horizontal joints between the 
slabs, at a distance corresponding to the height of the slab 
plus the joint. The “CV1m” vertical profile is shaped so as 
to accommodate the following accessories without drilling:
- brackets for wall mounting with stainless steel nuts and 
bolts, to be arranged as established by project;
- two “cd4c” hooks for supporting and withholding the 
“T4” profiles and the relative fixing springs “V7” or “V2”, 
to be inserted using the special tool into the groove on the 
rail itself;
- the supporting springs of the insulating panel, if necessary, 
are snap-locked into place.

Il sistema prevede il montaggio del profilo verticale di allu-
minio “Cv1m” a passo secondo progetto e dei profili oriz-
zontali di alluminio “T4” e “T6”, posati a correre in corri-
spondenza delle fughe orizzontali tra le lastre, con passo 
pari all’altezza delle lastre più la fuga. Il profilo verticale 
“Cv1m” è sagomato in modo da accogliere senza forature 
i seguenti accessori:
- le staffe di fissaggio a muro avvitate con bulloneria inos-
sidabile, a passo come da progetto;
- due ganci “CD4c” per il supporto e la ritenuta del profilo 
“T4” e le relative molle di fissaggio “v7” o “v2”, da inserire 
con apposito attrezzo nell’apposita scanalatura del mon-
tante stesso;
- le molle di sostegno del pannello isolante, quando neces-
sario, inserite a scatto.

V7+CD4c

PROFILO CV1m
PROFILE CV1m

STAFFA A12
BRACKET A12

DISPOSITIVO S7
S7 DEVICE

GRANO M6X30
DOWEL M6X30

TASSELLO CHIMICO
CHEMICAL SCREW ANCHOR

faCCIata VENtIlata

vENtIlatED facaDE

lastre di Kerlite
slabs of Kerlite

tIpologIa DI aNCoraggIo 

fIXINg sYstEm

nascosto
hidden

tIpologIa DI sIstEma 

tYpE of sYstEm

saturno

proDuttorE / 

maNUfactUrEr

dallera

tIpologIa DI lastrE 

a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for 

claDDINg

Kerlite (3 mm spessore / thick-

ness)

formatI possIbIlI 

pErmIssIblE sIZEs

100x100 cm, 100x150 cm, 

100x200 cm, 100x300 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

incollaggio su pannello 

strutturato in alluminio dotato 

di boccola sul retro
gluing on a structured 
aluminium panel featuring a 
bushing on rear face

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

IL SISTEMa DI fISSaGGIo IN DETTaGLIo. SoTTo, IN SEzIoNE oRIzzoNaLE; 

NELLa PaGINa aCCaNTo IN SEzIoNE vERTICaLE. SoPRa, RENDERING 

DIGITaLE CoMPLESSIvo DEL SISTEMa aSSEMBLaTo.

fiXing sYstem in detail. below, Horizontal section; on neXt 

page, vertical section. above, overall digital rendering of 

assembled sYstem.

vENtIlatED facaDEs WIth kErlItE
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Il profilo orizzontale “T4” è sagomato in modo da accoglie-
re senza forature il dispositivo “S1” di ritenuta e il gancio 
“S4” di supporto e allineamento delle lastre. L’assenza di 
forature permette di non intaccare la protezione superfi-
ciale (ossidazione o elettrocolorazione) e di aumentare la 
durata dei profili. La caratteristica del sistema “Saturno” è 
che tutto il dispositivo di ancoraggio e supporto delle la-
stre risulta invisibile all’esterno. Tale supporto è realizzato 
tramite un certo numero di dispositivi di ancoraggio che 
vengono applicati sul retro di ogni lastra in prossimità dei 
bordi superiore ed inferiore; questi dispositivi permetto-
no l’incastro diretto con il profilo orizzontale “T4”; il loro 
numero dipende dalle dimensioni della lastra e dai cari-
chi di progetto previsti sulla facciata. ogni dispositivo di 
ancoraggio prevede una serie di bulloni che si infilano a 
scomparsa nelle boccole già predisposte sul retro del pan-
nello di alluminio così da renderla solidale con la struttura 
orizzontale già predisposta. Una volta posata la struttura 
di montanti e traversi, ogni lastra può essere montata e/o 
smontata autonomamente rispetto a tutte le altre. La strut-
tura, che consente ogni tipo di regolazione, è in grado di 
contrastare l’azione del vento e permette la dilatazione ter-
mica dei vari componenti. 

ingombri
L’uscita standard della struttura è di 135 mm, più lo spes-
sore delle lastre di rivestimento, con una regolazione stan-
dard di ± 25 mm. Lo spessore standard delle lastre di rive-
stimento per questo tipo di sistema è di 3-3,5 mm.

The “T4” horizontal profile is shaped so as to accommodate 
device “s1” for withholding and hook “s4” for supporting 
and aligning slabs without drilling. the absence of holes 
protects the surface (oxidised or anodised) and extends the 
service life of the profiles. The main feature of the “Saturno” 
system is that the fixing and supporting device of the slabs 
cannot be seen from the outside. the support is composed 
of a certain number of fixing devices, which are secured 
to the rear face of each slab in correspondence with the 
top and bottom edges; these devices can be directly snap-
locked into horizontal profile “T4”; their quantity depends 
on the size of the slabs and on the loads applied to the 
facade. each device includes a set of bolts, which disappear 
into the bushings on the rear face of the aluminium panel 
so that the slab can be firmly secured to the horizontal 
structure. once the structure with its horizontal and 
vertical profiles has been assembled, each slab can be 
fitted and/or removed independently. The structure, which 
allows for any type of adjustment, can withstand wind and 
compensates for any thermal expansion of components. 

dimensions
standard overhang is 135 mm, plus the thickness of the 
slab, with a standard tolerance of ± 25 mm. the standard 
thickness of the slabs for cladding is 3-3,5 mm.

sezione verticale del 

sistema di aggancio con 

particolare dell'incontro 

DELLE LaSTRE.

vertical section of fiXing 

sYstem witH detail of slab 

mating point.
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faCCIatE VENtIlatE CoN KErlItE twIN

sUrmoUNtED vENErE
VENErE sormoNtato

faCCIata VENtIlata / vENtIlatED facaDE lastre di Kerlite twin / slabs of Kerlite twin

tIpologIa DI aNCoraggIo 

fIXINg sYstEm

a vista
exposed

tIpologIa DI sIstEma / tYpE of sYstEm venere sormontato / surmounted venere

proDuttorE /maNUfactUrEr dallera

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 

tYpE of slab UsED for claDDINg

Kerlite twin (7 mm spessore)

Kerlite twin (7 mm thickness)

formatI possIbIlI 

pErmIssIblE sIZEs

Kerlite Twin 50x100 cm, 50x150 cm, 50x200 cm, 50x300 cm

Kerlite twin 50x100 cm, 50x150 cm, 50x200 cm, 50x300 cm

laVorazIoNE sullE lastrE 

Work to pErform oN slabs

nessuna
none

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

as far as this system is concerned, vertical “cv1” aluminium 
profiles are arranged at a distance corresponding to the 
width of the slab plus the envisaged joint. the shape of 
the “CV1” vertical profile is such as to house the following 
accessories without drilling:
- brackets for wall mounting with stainless steel nuts and 
bolts, to be arranged as established by project;
- hooks “v3et” and ”v3” for supporting the slab and 
relative fixing springs “V2”, to be inserted into the special 
groove on the rail itself, positioned in accordance to the 

Il sistema prevede il montaggio del profilo verticale di al-
luminio “Cv1” a passo secondo la larghezza della lastra 
di rivestimento più la fuga di progetto. Il profilo verticale 
“Cv1” è sagomato in modo da accogliere senza forature i 
seguenti accessori:
- le staffe di fissaggio a muro avvitate con bulloneria inos-
sidabile, a passo come da progetto;
- i ganci “v3et” e ”v3” per il supporto della lastra e le 
relative molle di fissaggio “v2”, da inserire con apposito 
attrezzo nell’apposita scanalatura del montante stesso, a 

vENtIlatED facaDEs WIth kErlItE tWIN
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PR
OF

ILO
 C

V1

11.0

V2+V3et

neoprene

passo secondo l’altezza della lastra di rivestimento più la 
fuga di progetto (che non risulta visibile);
- le molle di sostegno del pannello isolante, quando neces-
sario, inserite a scatto.
L’assenza di forature permette di non intaccare la prote-
zione superficiale (ossidazione o elettrocolorazione) e di 
aumentare la durata dei profili. La caratteristica del sistema 
“venere Sormontato” consiste nel fatto che le lastre vengo-
no montate in posizione semi-verticale, in modo che ogni 
lastra superiore sormonti di circa 1 cm il bordo della lastra 
inferiore e non vi sia nessuna fuga orizzontale aperta. Le 
lastre vengono montate in facciata senza bisogno di alcuna 
lavorazione particolare sul bordo e/o sul retro e i ganci di 
supporto risultano visibili all’esterno. Se richiesto, i ganci 
possono essere verniciati dello stesso colore delle lastre e 
risultano pressoché invisibili anche da distanza abbastanza 
ravvicinata. La lastra viene resa solidale alla struttura me-
diante l’interposizione di una guarnizione in neoprene di 
adeguato spessore e l’applicazione di punti di silicone, 
dove necessario. Una volta posata, ogni lastra può essere 
montata e/o smontata autonomamente rispetto a tutte le 
altre. La struttura, che consente ogni tipo di regolazione, 
è in grado di contrastare l’azione del vento e permette la 
dilatazione termica dei vari componenti.
ingombri:
- L'uscita standard della struttura è di 105 mm, più lo spes-
sore delle lastre di rivestimento, con una regolazione stan-
dard di ± 25 mm.
- Lo spessore standard delle lastre di rivestimento per que-
sto tipo di sistema è di 6-10 mm.

height of the slab plus the joint (that is not visible);
- the supporting springs of the insulating panel, if necessary, 
are snap-locked into place.

the absence of holes protects the surface (oxidised or 
anodised) and extends the service life of the profiles. The 
main feature of the “surmounted venere” system is that 
slabs are installed in semi-vertical position, so that each 
slab overlaps the edge of the underlying slab by about 1 
cm, and that there are no open horizontal joints. slabs to 
be installed on the facade do not call for any particular 
processing on the edge and/or on the rear face; supporting 
hooks are visible from the outside. upon demand, hooks 
can be painted the same colour of the slabs to become 
virtually invisible even at close distances. The slab is firmly 
secured to the structure by means of a neoprene gasket of 
a suitable thickness and by applying silicone if necessary. 
After installation, each slab can be removed and/or refitted 
independently without having to touch any other slab. 
the structure, which allows for any type of adjustment, 
can withstand wind and compensates for any thermal 
expansion of components.

dimensions:
- standard overhang of the structure is 105 mm, plus the 
thickness of the cladding slab, with a standard tolerance 
range of ± 25 mm.
- the standard thickness of the slabs for cladding is 6-10 mm.

vista assonometrica (sopra) e sezione verticale 

(aCCaNTo) DEL SISTEMa DI aGGaNCIo.

aXonometric view (above) and vertical section

(HerebY) of fiXing sYstem.
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faCCIata VENtIlata CoNtINua IN KErlItE

closED-JoINt vENtIlatED facaDE 
WIth kErlItE stoVENtEC

faCCIata VENtIlata CoNtINua 
closED-JoINt vENtIlatED facaDE

Kerlite

tIpologIa DI sIstEma / tYpE of sYstEm stoventec

proDuttorE / maNUfactUrEr sto

tIpologIa DI lastrE a rIVEstImENto 
tYpE of slab UsED for claDDINg

gres porcellanto da 3 a 3,5 mm di spessore
porcelain stoneware with a thickness ranging from 3 to 3,5 mm

laVorazIoNE sullE lastrE 
Work to pErform oN slabs

nessuna
none

DEsCrIzIoNE DEl sIstEma DEscrIptIoN of sYstEm

the “stoventec” facade with ceramic cladding panels is a 
ventilated facade system composed of “stoventec” carrier 
boards, secured by means of screws to an aluminium 
sub-frame, and subsequently covered – joints included 
– with a cement-free reinforcing coat, fibreglass mesh 
and ceramic cladding panels. the “stoventec” carrier 
boards are made of expanded glass granulates with epoxy 
resin binder, reinforced on both sides with a fibreglass 
mesh. the thickness is 12 mm and the dimensions 800 
x 1200 mm. insulating panels are applied directly to the 
wall of the building with adhesive or screw anchors. 
the t-shaped profiles of the aluminium sub-frame 
have a minimum thickness of 2 mm and are secured 

Il sistema di facciata “Stoventec” con pannelli di rivesti-
mento in ceramica è un sistema di facciata ventilata costi-
tuito da lastre portaintonaco “Stoventec” fissate con viti su 
struttura portante in alluminio e rivestite sopra i giunti con 
intonaco di fondo fibrorinforzato esente da cemento, rete 
in fibra di vetro e pannelli di rivestimento in ceramica. Le 
lastre portaintonaco “Stoventec” sono composte da granuli 
di vetro soffiato, con legante a base di resina epossidica e 
rete in fibra di vetro su entrambi i lati, con spessore pari a 
12 mm e dimensioni 800 x 1200 mm. L’isolamento termico 
viene applicato direttamente sulla parete dell’edificio con 
collanti o tasselli. I profili di sostegno a “T” della struttura 
portante in alluminio devono avere spessore minimo pari 

lastra a rivestimento
cladding

SEzIoNE oRIzzoNTaLE.

Horizontal section.

stolevell classic e tessuto fibra di vetro sto
stolevell classic e sto fiberglass mesH

lastra portaintonaco stoventec 12 mm
stoventec 12 mm carrier board

supporto a parete in alluminio con thermostop
aluminium wall support witH tHermostop

nastro separazione termico
tHermal tape

PRofILaTo PoRTaNTE aLLUMINIo, 100 MM
aluminium profile, 100 mm

vite autoforante facciate sto, acciaio inossidabile
sto stainless steel self-perforating screw

pannello lana di vetro sto vhf
sto vHg fibreglass mesH panel

tassello a vite per facciate, secondo statica
screw ancHor for facades

parete esterna
outer wall
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a 2 mm ed ancorati alle mensole in alluminio mediante 
tasselli ad espansione. Per i profili a “T” non può essere 
superata la lunghezza massima di 3 m. Per fissare i profili 
alle mensole si utilizzano viti a testa esagonale 5,5x19 mm, 
mentre per fissare le lastre sui profili di sostegno in allumi-
nio si utilizzano viti autoperforanti in acciaio inossidabile 
5,5x24 mm. Il rivestimento superficiale delle lastre portain-
tonaco “Stoventec” si esegue su intonaco di fondo armato, 
previa applicazione di un primer per consentire l’applica-
zione di malte collanti per ceramica a presa idraulica, con 
metodo floating-Buttering. Per il rivestimento ceramico si 
possono utilizzare solo mattonelle con spessore compreso 
tra 3 e 10 mm. Le mattonelle devono essere ingelivi ai sensi 
della DIN EN 202. Si esegue la stuccatura dei giunti delle 
piastrelle con malta minerale liquida. allo scopo di com-
pensare sollecitazioni di natura igrotermica occorre preve-
dere giunti di delimitazione campo disposti come segue:
- distanza giunti in senso verticale: altezza del piano 
dell’edificio, max 3,5 m.
- distanza giunti in senso orizzontale: max 6 m.

to the aluminium brackets by means of screw anchors. 
t-shaped profiles cannot exceed a maximum length of 
3 metres. Hexagonal head screws, size 5.5x19 mm, are 
used to secure the profiles to the brackets. the carrier 
boards are secured to the aluminium profiles by means 
of 5.5x24 mm self-perforating screws made of stainless 
steel.  “stoventec” carrier boards feature a reinforcing 
coat. therefore a coat of primer must be applied to enable 
application of hydraulic setting mortar for ceramics with 
the floating-buttering method. as far as the ceramic 
cladding is concerned, it is possible to use tiles with a 
thickness ranging from 3 to 10 mm. tiles must be frost-
proof in accordance to the din en 202 standard. tile 
joints are grouted using liquid mineral mortar. 
for the purpose of compensating for any hygrothermal 
stress, expansion/shrinkage joints must be provided as 
follows:
- vertical distance between joints: height of a floor, 
3.5 m max.
- horizontal distance between joints: 6.0 m max.

PRoSPETTo fRoNTaLE.

front elevation.

aspirazione del vento / Wind suction ≤ 0,77 kN/m2

pressione del vento / Wind pressure ≤ 1,1 kN/m2
aspirazione del vento / Wind suction ≤ 2,2 kN/m2

pressione del vento / Wind pressure ≤ 1,1 kN/m2

Scegliere larghezza campo ≥ 1200 nella griglia 600 mm
Choose width of field ≥ 1200 in 600 mm grid

angolo esterno facciata finita
Outer corner of finished facade

Profilato portante 
alluminio
Aluminium profile
100 mm

supporto a parete 
in alluminio 
aluminium wall 
support

lastra porta-
intonaco stoventec
stoventec carrier 
board

zona di giunzione
connection area
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continuing evolution in work environments requires more 
and more complex technologies: electricity, telephone lines, 
computer networks; and also heating and conditioning 
systems. This equipment must however not limit flexibility 
in use of workspace or arrangement of work stations. to 
harmonise these two basic requirements, floating floors, 
which are also known as raised floors, are often adopted. 
cables and pipelines can thus be freely installed under the 
floor. Cotto d’Este, with the co-operation of Teknofloor, 
leading manufacturer of raised systems, has developed the 
floating floor using Kerlite, the only product of this type 
currently available in extra large sizes.

negli ambienti di lavoro si assiste a un continuo incremento 
delle dotazioni tecnologiche ed impiantistiche: reti 
elettriche, telefoniche, informatiche; ma anche impianti di 
riscaldamento e condizionamento. questo tipo di dotazioni 
non devono però limitare la flessibilità nella distribuzione 
degli spazi e nella disposizione delle postazioni di lavoro. 
Per armonizzare queste due esigenze fondamentali si ricorre 
sempre più spesso a pavimentazioni sopraelevate, al di sotto 
delle quali cavi e tubature possono correre liberamente 
senza impdimenti. Cotto d'Este, in collaborazione con 
Teknofloor, azienda leader nel settore, ha messo a punto 
una pavimentazione sopraelevata in Kerlite, l'unica finora 
disponibile sul mercato in grandi formati.

floatINg floorpaVImENto sopraElEVato

foto / photo: donato di bello
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tIpologIa DI paVImENto sopraElEVato 
tYpE of floatINg floor

pavimento in Kerlite
Kerlite floor

proDuttorE / maNUfactUrEr Teknofloor

tIpologIa DEl supporto
tYpE of sUpport

pannello in solfato di calcio rinforzato
reinforced calcium sulphate panel

tIpologIa DI pIEDINI
tYpE of lUg

piedini regolabili in acciaio con guarnizione
adjustable steel lugs with gasket

sIstEma DI IsolamENto aCustICo 
al CalpEstIo (legge 447)
sYstEm for rEDUcINg NoIsE rEsUltINg from 
Impact (law 447)

membrana antivibrante tK-soft

tK-soft vibration damping membrane

spEssorE totalE paNNEllo fINIto
total thIckNEss of fINIshED paNEl

32 mm

rEazIoNE al fuoCo / rEactIoN to fIrE classe 1 / class 1

rEsIstENza al fuoCo / rEsIstaNcE to fIrE REI 30 (UNI EN 1366-6)

rEsIstENza ElEttrICa / ElEctrIcal rEsIstaNcE > 2x1010 ohm

potErE foNoassorbENtE 
soUND-proofINg propErtY

≥ 38 db

DENsItà / DENsItY 1500 kg/m3

VarIazIoNE DImENsIoNalE (dopo 24 ore di immer-
sione in acqua)
chaNgEs IN sIZE (after 24 hours of immersion in water)

≤ 0,3%

CoNDuttIVItà tErmICa λ* 
thErmal coNDUctIvItY λ*

1,64 (0,44 + 1,2) w/m K

pEso DEl paNNEllo fINIto 
WEIght of fINIshED paNEl

56 kg/m2

rEsIstENza al CarICo DIstrIbuIto
rEsIstaNcE to DIstrIbUtED loaDINg

2.200 kg/m2

* Per la conduttività termica ci si riferisce a quella del pannello finito comprensivo di finitura. Il valore λ della finitura ceramica è stato ricavato dai valori pubblicati da KlimaHaus - CasaClima.

* Thermal conductivity refers to a finished panel complete with finishing. The λ value of the ceramic finishing material has been taken from the values published by KlimaHaus - CasaClima.

paVImENto sopraElEVato IN KErlItE

kErlItE floatINg floor ss 30
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SPESSORE ELASTICO

PARTENZA CON INTERO

PANNELLO IN APPOGGIO COMPLETO
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PARTICOLARE DELLA CHIUSURA CON 
PANNELLO NON INTERO

SUPERAMENTO DISLIVELLO (GRADINO)

ELEMENTO IN LEGNO
TRUCIOLARE CON 
LATO NOBILITATO

ANGOLARE IN ALLUMINIO

SQUADRETTA

SOGLIA CON PROFILO A "T"

PROFILO A "T" PANNELLO IN APPOGGIO COMPLETO
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ELEMENTO IN LEGNO
TRUCIOLARE CON 
LATO NOBILITATO

ANGOLARE IN ALLUMINIO

SQUADRETTA

SOGLIA CON PROFILO A "T"

PROFILO A "T" PANNELLO IN APPOGGIO COMPLETO

BASE
BASE

DADO REGOLATORE
ADJUSTER NUT

TESTA
HEAD

GUARNIZIONE DI TESTA
HEAD GASKET FINITURA IN KERLITE

KERLITE FINISHING
SUPPORTO**
SUPPORT**

PANNELLO SOPRAELEVATO DA 100 x 100 cm
100X100 CM RAISED PANEL

MEMBRANA TK-Soft (OPZIONALE)
TK-SOFT MEMBRANE (OPTION)

SEZIONE TIPO - TYPICAL SECTION  

SCHEMA DI POSA PER PANNELLI DA 100 X 100 cm- PIANTA

The Kerlite 100x100 cm floating floor consists of a set 
of ss 30 panels resting on 9 lugs (as per the installation 
pattern shown on the bottom right). the panel’s core has 
a high mechanical resistance and resistance to fire. Its 
sound-proofing properties are excellent and noise resulting 
from impact is reduced to a minimum. it is composed of 
a mixture of anhydrous calcium sulphate reinforced by 
means of organic fibre, free from asbestos and any other 
toxic material. Finishing material is Kerlite. The finished 
panel with its Kerlite covering is entirely rectified to make 
it perfectly suitable for being fixed to the edges made of 
anti-creaking plastic, which are dust-tight all along. the 
top finish is therefore bevelled. The sides of the panel are 
slightly flared so as to guarantee perfect alignment of the 
assembled floor and easier installation and removal of 
panels. at the centre and along the edges, the panel rests 
on adjustable steel lugs arranged at a distance of 50 cm. 
As an option, a patented and certified vibration-damping 
cushion is available for reduction of noise transmitted from 
one floor to the other. 

Il pavimento sopraelevato in Kerlite 100x100 cm si presenta 
come l'accostamento di pannelli SS 30 posati in appog-
gio su 9 piedini (come nello schema di posa riportato in 
basso a destra). L'anima del pannello, ad alta resistenza 
meccanica e al fuoco, con ottimo potere fonoassorbente e 
minima propagazione del rumore al calpestio, è costituita 
da mescola di solfato di calcio anidro rinforzato con fibre 
organiche esenti da amianto e da ogni materiale tossico, 
mentre la finitura superficiale è in Kerlite. La lavorazione 
viene eseguita con la rettifica totale del pannello già accop-
piato a Kerlite, per rendere il tutto perfettamente idoneo 
all'ancoraggio del bordo perimetrale, in materiale plastico 
antiscricchiolio a tenuta di polvere su tutta l'altezza del 
pannello. Infine viene eseguita una bisellatura della fini-
tura superiore. I lati del pannello sono leggermente svasati 
verso il basso per garantire un perfetto accostamento del 
pavimento assemblato e una più facile posa e rimozione 
dei pannelli stessi. Il pannello appoggia, al centro e lungo 
il perimetro, su piedini regolabili in acciaio distribuiti ogni 
50 cm. opzionalmente è disponibile un materassino anti-
vibrante brevettato e certificato per l'abbattimento acustico 
del rumore interpiano. 

DEsCrIzIoNE DEl paVImENto floor DEscrIptIoN

BASE
BASE

DADO REGOLATORE
ADJUSTER NUT

TESTA
HEAD

GUARNIZIONE DI TESTA
HEAD GASKET FINITURA IN KERLITE

KERLITE FINISHING
SUPPORTO**
SUPPORT**

PANNELLO SOPRAELEVATO DA 100 x 100 cm
100X100 CM RAISED PANEL

MEMBRANA TK-Soft (OPZIONALE)
TK-SOFT MEMBRANE (OPTION)

SEZIONE TIPO - TYPICAL SECTION  

SCHEMA DI POSA PER PANNELLI DA 100 X 100 cm- PIANTA

sopra e a sinistra, 

sezione tipo di un 

pannello ed esemplifi-

cazione di situazioni 

PERIMETRaLI. 

a destra, schema di 

distribuzione dei 

piedini per la posa del 

foRMaTo 100x100 CM.

above and on tHe 

left, tYpical section 

of a panel and 

eXamples of edges. 

on tHe rigHt, lug 

installation diagram 

for installation of 

tHe 100X100 cm size.
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Il Nostro ImpEgNo 
pEr uNa proDuzIoNE 
ECosostENIbIlE

oUr commItmENt 
toWarDs 
EcocompatIblE 
proDUctIoN

grEEN mIssIoN

Cotto d’Este ha un cuore verde. 
accanto alla passione per le cose belle, esso racchiude e 
custodisce una innata sensibilità per l’ambiente. 
Un’azienda che ha fatto dell’eccellenza la sua missione 
sa che questo implica rispetto per l’ecosistema e impegno 
per la salvaguardia del pianeta. Un impegno fattivo e 
vincolante, frutto di scelte concrete che vanno in direzione 
di un modello produttivo altamente ecocompatibile 
riconosciuto a livello internazionale dalle più autorevoli 
certificazioni ambientali.
Per questo qualità e bellezza dei nostri prodotti acquistano 
ancora più valore. Perché nascono nel rispetto del pianeta. 
Un pianeta che vive.

cotto d’este has a green heart.
along with our passion for beauty, we cultivate an inborn 
sensitivity for the environment.
our company has made excellence its mission. we know 
that this implies concern for the environment and for 
protection of our planet. our commitment is effective 
and binding and is the result of practical choices. our 
target is a highly ecocompatible production process that is 
recognised at an international level by the most preeminent 
environmental certification bodies.
How do the beauty and quality of our products gain added 
value? they are the result of respect for our planet. a 
planet that lives
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QualItà NEl rIspEtto 
DEll’ambIENtE

qUalItY aND coNcErN 
for thE ENvIroNmENt

La continua ricerca di eccellenza ha spinto Cotto d’Este 
ad investire in tecnologie sempre più all’avanguardia che, 
tra le altre prestazioni, ci hanno consentito di ridurre al 
minimo le emissioni di gas nell’atmosfera, raggiungendo 
livelli 10 volte inferiori il già severo limite imposto dalla 
legislazione italiana, ed in ottemperanza al protocollo 
di Kyoto in merito alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra.

tutti gli scarti crudi di produzione, materiali non cotti che 
non soddisfano i nostri alti standard di qualità, vengono 
riutilizzati nel ciclo produttivo. Poiché non ancora cotti, tali 
materiali possono essere reintrodotti nella fase iniziale del 
processo, riducendo il bisogno di materie prime. Gli scarti 
cotti, che invece non possono essere reintrodotti nel ciclo 
produttivo per non alterare le caratteristiche di perfezione 
del nostro impasto, vengono riciclati esternamente per 
essere riutilizzati nella produzione di laterizi, oppure per 
i sottofondi stradali, limitando l’impiego di materiali 
naturali abitualmente impiegati per questi scopi.

attraverso un avanzato sistema di tubature, Cotto d’Este 
riesce a convogliare il calore prodotto durante la cottura 
delle piastrelle negli impianti dedicati alla preparazione 
della miscela per gli impasti. In questo modo, la riduzione 
del fabbisogno di gas naturale è pari ad almeno il 25%.

La produzione di piastrelle necessita di significative quantità 
di acqua. Per preservare una risorsa tanto importante, 
Cotto d’Este ricicla la totalità delle acque usate nel ciclo 
produttivo. questo consente un risparmio di risorse idriche 
pari al 60%. Inoltre, in nessun caso l’acqua derivante dal 
ciclo produttivo viene scaricata nell’ambiente.

Tutti i materiali utilizzati per l’imballaggio dei nostri 
prodotti (scatole di cartone, materiali plastici, pallet di 
legno etc.) sono riciclabili. Inoltre, quale ulteriore garanzia 
di salvaguardia per il patrimonio forestale dei paesi che 
importano i nostri prodotti, tutti i nostri pallet sono privi di 
corteccia (in accordo con lo standard IPPC / fao ISPM 15).

oltre a vigilare costantemente sulla sicurezza dei luoghi di 
lavoro, Cotto d’Este investe sulla formazione del personale 
anche in merito agli aspetti ambientali legati all’attività 
produttiva. Inoltre promuove il contenimento dei livelli di 
rumorosità, sia all’interno che all’esterno degli ambienti 
di lavoro, in ottemperanza alla legislazione vigente.

ai fini di un miglioramento continuo, Cotto d’Este 
riesamina periodicamente l’intero pacchetto delle attività 
di tutela ambientale dispiegate tramite verifiche Ispettive 
ambientali Interne, indipendenti da quelle effettuate dagli 
Enti Certificatori.

the continuous search for excellence has led cotto d’este 
to invest in the latest technology. amongst the many 
advantages, the latter has permitted us to reduce emission 
of gas into the atmosphere to the minimum levels possible: 
at least ten times lower than the strict thresholds of italian 
laws. Emission levels also fulfil the requirements of the 
Kyoto protocol for reduction of gHg.

all discarded green material - i.e. green material that 
does not fulfil our high standards of quality - is recycled. 
Since this material is not fired, it can be fed back into the 
initial stages of the production process hence reducing the 
amount of raw materials needed. fired rejects that cannot 
be fed back into the production cycle, since they would 
adversely affect the characteristics of the mixture, are 
recycled externally. in other words, they are used for the 
production of bricks or road substrates thus reducing the 
natural materials generally used for these purposes.

by means of extremely modern plant, cotto d’este can 
convey the heat produced during the tile firing stage to 
the equipment used for preparing mixtures. by doing so, 
the consumption of natural gas is reduced by at least 25%.

The tile production process calls for a significant amount 
of water. to save such an important resource, cotto 
d’este recycles almost all the water employed during the 
production cycle. this reduces the consumption of water 
by 60%. furthermore, the water used during the production 
process is in no manner disposed of in the environment.

all materials used for packing our products (cardboard 
boxes, plastic, wooden pallets, etc.) can be recycled. as a 
further environmental guarantee for the forests of countries 
importing our products, all our pallets are made without 
bark (in accordance to the ippc / fao ispm 15 standard).

apart from keeping a constant control on the work 
environment, cotto d’este invests in training courses for 
staff concerning the environmental and safety aspects 
of the production activities. we promote the reduction 
of noise levels both inside and outside our factories, as 
established by the laws in force.

to continuously improve its policy, cotto d’este periodically 
checks its entire environmental protection package by 
means of environmental audits performed by independent 
certifying bodies and by qualified in-house personnel.

pEr uN pIaNEta ChE VIVE for a plaNEt that lIvEs



9 5

Cotto d’Este, tramite la holding Panariagroup Industrie Ceramiche S.p.a., è membro del U.S. Green Building Council e del Green Building Council Italia.

Cotto d’Este, tramite la holding Panariagroup Industrie Ceramiche S.p.a., ha ottenuto la certificazione Partner CasaClima.
Cotto d’Este, through Panariagroup Industrie Ceramiche S.p.a. holding, obtained Partner CasaClima certification.

cotto d’este, through panariagroup industrie ceramiche s.p.a. holding, is member of the u.s. green building council and of the italian green building council.

marChIo CE / cE mark

lEED

EColabEl

CasaClIma

EN 14411

lE NostrE CErtIfICazIoNI oUr cErtIfIcatIoNs

Il rICoNosCImENto DEl Nostro ImpEgNo thE rEcogNItIoN of oUr commItmENt

Iso 14001

Emas
stabilimento di 

production site of 
finale emilia (mo)

stabilimento di 
production site of 

FIORANO (MO)

stabilimento di 
production site of 

TOANO (RE)
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